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Turris, Gaglione: “I nuovi soci? Sembra quasi 
che siano scappati” 
Sabato 5 Giugno 2010 Non riesce a trovare il bandolo della ma-
tassa. La Turris, ora, non ha ancora un futuro certo. Di certezze 
Gaglione, in questo momento, ne ha soltanto una: da solo al ti-
mone della Turris. Sì, perché all’orizzonte non ci sono i tanto 
sperati soci. Si parlava di un incontro imminente tra Gaglione e 
imprenditori inizialmente interessati ad entrare nel club corallino. 
Niente di tutto questo. 
“E’ chi li ha visti? Abbiamo avuto un primo approccio circa due 
mesi fa – spiega Gaglione – poi non ho saputo più notizie. Ho 
tentato di mettermi in contatto con queste persone, ma sembra 
quasi che siano scappati. Io da solo non posso farcela, dopo due stagioni in cui mi sono accollato 
l’intera gestione della società. Poi ci sono i costi di gestione dello stadio, visto che l’abbiamo in gestio-
ne. Al momento non siamo ancora sicuri del tipo di campionato che disputeremo”.                                     

Torre del Greco:Fiaccolata contro la soppres-
sione dell´IPSEMA  
Una fiaccolata contro la soppressione dell´ex cassa marittima nel giorno dello sciopero nazionale dei 
lavoratori del gruppo marittimo. E´ quanto promosso dalle segreterie regionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltra-
sporti per martedì prossimo a Torre del Greco. Le tre sigle sindacali hanno infatti programmato per le 
17 dell´8 giugno una manifestazione con concentramento in piazza Santa Croce: il corteo con tanto di 
fiaccole contro la cancellazione dell´Ipsema percorrerà via Salvator Noto, via Roma, via Diego Colama-
rino per poi concludersi in piazza Santa Croce dove, a partire da domani, verranno sistemati dei gazebo 
presso i quali verranno distribuiti volantini informativi sulla protesta, che si svolge nel giorno scelto per 
lo sciopero nazionale di 24 ore dei lavoratori della Tirrenia, per la quale "si è esaurita - è scritto nel vo-
lantino firmato dalle segreterie regionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti - la prima fase che ha visto con-
cretizzarsi le manifestazioni di interesse. Ora i potenziali acquirenti dovranno presentare le offerte vin-
colanti ed entro il 28 giugno si definirà il compratore".                                                                                      

Festa dei Quattro Altari, no della Chiesa  
Sabato 5 Giugno Festa dei Quattro Altari, no della Chiesa La 
chiesa di Torre del Greco si schiera contro l´amministrazione 
comunale, chiedendo e ottenendo lo stop alla festa dei Quat-
tro Altari, la tradizionale manifestazione religiosa e folklori-
stica che il Comune avrebbe voluto organizzare il prossimo 
mese di settembre, lontano cioè dal Corpus Domini a cui la 
manifestazione si ispira. Con una lettera inviata al sindaco, 
Ciro Borriello, il decano del presbiterio torrese, don Franco 
Contini, ha ricordato le risultanze di un convegno svoltosi lo 
scorso anno e nel quale "fu affermato che per recuperare la 
festa era necessario promuovere la costituzione di un orga-
nismo o di un comitato organizzatore". In quella occasione, 



ricorda il decano, "fu ribadito che per recuperare il carattere religioso, culturale e artistico della festa, 
occorre rispettare alcuni punti irrinunciabili: il ritorno alla celebrazione nel giorno dell´ottava del Corpus 
Domini; il recupero del senso religioso della festa; la preparazione e l´organizzazione curata nei minimi 
particolari almeno sei mesi prima; la promozione di iniziative di coinvolgimento dei vari quartieri della 
città". Da qui la decisione dell´amministrazione di annullare anche quest´anno la festa dei Quattro Altari 
come avvenuto nel 2009.                                                                                                                                

Torre del Greco - Taglia di 1.000 euro dei Verdi 
per scoprire il "massacratore di gatti randagi"  
"Nelle ultime tre settimane - denuncia il commissario regionale dei Verdi Francesco Emilio Borrelli - nei 
comuni di Torre del Greco, Torre Annunziata ed Ercolano sono stati massacrati più di 20 gatti randagi. 
Alcuni di loro sono stati bruciati vivi, altri torturati brutalmente e sfigurati, altri ancora avvelenati o inve-
stiti di proposito. Ad alcuni sono stati cavati addirittura gli occhi. Siamo di fronte ad un'azione criminale 
secondo noi messa in atto da una baby gang". 
"La provincia d Napoli - conclude Borrelli - è uno dei territori in Italia dove avvengono il maggior numero 
di uccisioni e violenze nei confronti di cani e gatti. Visto che nessuno riesce a fornirci  dati utili abbiamo 
deciso di fare una colletta per offrire una taglia di 1.000 euro a chi ci aiuterà ad individuare e denuncia-
re i responsabili di questa carneficina. Basta inviare una mail a info@verdicampania.it oppure chiamare 
lo 081 411828". Stabia Channel 

Turris, Gaglione: "Con Russo siamo ancora distanti"  
Ad inizio settimana c’è stato un incontro tra Gaglione e il bomber Giulio Russo, capocannoniere del gi-
rone H. Ci sono margini di avvicinamento ma il presidente spiega che c’è una differenza da limare: 
“Siamo ancora lontani, al momento non posso garantirgli la richiesta che mi ha fatto. Io devo essere 
chiaro e devo fare promesse che sarò in grado di mantenere. Non sono come quei presidenti che paga-
no fino a dicembre e poi lasciano in sospeso le altre spettanze. Quindi non posso fare il passo più gran-
de della gamba”.  

TORRE DEL GRECO, VILLA SORA TORNA A RI-
SPLENDERE COI RAGAZZI DEL ’NOBEL’ 
La rievocazione storica di sabato scorso si inseri-
sce nell’ambito del percorso ’I giovani protagonisti 
del proprio tempo’.Si è tenuta sabato scorso a 
Torre del Greco una manifestazione volta a risco-
prire alcune delle bellezze archeologiche che af-
follano la costa tra Napoli e Pompei. In particolar 
modo la protagonista della serata è stata Villa So-
ra, una villa romana costruita durante il primo se-
colo dopo Cristo, e ribattezzata all’epoca Villa 
Giulia, poiché appartenente alla famiglia Giulia, 
dove l’imperatore Tiberio relegò Agrippina, madre 
di Caligola.La struttura è stata nel corso degli anni 
più volte dimenticata e poi riscoperta e poi di nuo-
vo dimenticata dalla popolazione ma soprattutto 
dalle varie giunte che si sono susseguite. A cerca-
re di ridare l’antico splendore alla villa sono stati i 
ragazzi del Liceo Scientifico "Alfred Nobel", che in 
una mite sera di fine primavera hanno fatto rivive-
re nell’atmosfera magica di Villa Sora, una possi-
bile serata romana. Abbiamo ascoltato dalla pro-
fessoressa Gina Cozzolino, docente di Inglese 
sempre impegnata in progetti extracurriculare e molto vicina ai ragazzi, come è nato il tutto."Insieme ad 
altre scuole torresi abbiamo partecipato ad un corso tenuto dal Gruppo Archeologico Torrese (G.A.V.) ’I 
giovani protagonisti del proprio tempo’, in cui si è parlato soprattutto di Villa Sora. Noi del Liceo, grazie 
anche all’impegno della nostra preside Concetta Mirabella, abbiamo proseguito ad interessarci di que-
sta pagina di storia torrese, poco conosciuta anche dalla popolazione stessa, e abbiamo prodotto una 
serie di brochure in inglese, francese ed italiano, in cui illustravamo la storia e le origini della villa, e 
filmato un video in Inglese (sottotitolato italiano), in cui riprendevamo i resti di Villa Sora. Ma sia a me 
che ai ragazzi che mi hanno accompagnato nella produzione di queste note informative, tuo questo non 
bastava. Allora mi è venuto in mente di far rivivere una serata di magia a Villa Sora." L’impegno della 
Professoressa Cozzolino è diventato realtà sabato scorso, quando a Villa Sora si è tenuta una serata di 
riscoperta storica delle nostre origini: i ragazzi durante le settimane precedenti l’evento si sono docu-
mentati su costumi, orpelli, balli e tutto quello che poteva essere utile durante la serata, tutto logica-



mente alla romana. E infine 5 fra le più promettenti ballerine liceali si sono improvvisate danzatrici ro-
mane, intrattenendo il pubblico: tutto senza gli ausili della tecnologia che appartiene a noi ma non ai 
romani, quali microfoni, luci artificiali e altri oggetti che appartengono alla nostra contemporaneità."Solo 
un piccolo lettore cd per gli stacchetti prima che la band dal vivo ricominciasse a suonare" come ci ha 
riferito la professoressa. Che a fine serata non dimentica nessuno: "Voglio ringraziare la mia preside, 
professoressa Concetta Mirabella, il G.A.V, ma soprattutto i miei ragazzi, che si sono dimostrati interes-
sati e hanno dato vita ad un serata entusiasmante". La speranza di tutti è che ora Villa Sora non cada 
di nuovo nel dimenticatoio. Autore: Salvatore Cervasio il mediano                                                                                                                                                    

Torre del Greco La tradizionale manifestazione 
anche quest’anno non si farà  
Aniello Sammarco Torre del Greco. La festa dei Quattro altari resta ancora in naftalina. Anche quest'an-
no la tradizionale manifestazione religiosa e folkloristica torrese non si farà. E un giovane altarista per 
dare sfoggio della sua bravura è costretto a emigrare a Montesarchio, dove oggi è in programma una 
rassegna simile a quella della città del corallo, con la quale del resto il paese Beneventano è gemellata. 
A bloccare sul nascere l'intenzione dell'amministrazione di proporre la kermesse nel prossimo mese di  
settembre è stata una lettera inviata al sindaco dal decano del presbiterio. Don Franco Contini ha chie-
sto e ottenuto da Ciro Borriello e dall'assessore alla Cultura che stava lavorando per l'edizione 2010 
della festa, Antonio Renzullo, uno stop all'iniziativa per provare a recuperare il valore religioso di una 
manifestazione che invece - secondo la chiesa - negli ultimi anni ha preso una strada troppo lontana dai 
canoni cattolici. Una presa di posizione che del resto il presbiterio aveva adottato all'indomani di un  
convegno, svoltosi lo scorso anno: «Durante quei lavori - sostiene Contini - fu affermata la necessità 
che per recuperare la festa era necessario promuovere la costituzione di un organismo o di un comitato 
organizzatore. Sempre in quella occasione fu ribadito che per ritrovare il carattere religioso, culturale e 
artistico della festa, occorreva rispettare alcuni punti irrinunciabili: il ritorno alla celebrazione nel giorno 
dell'ottava del Corpus Domini; il recupero del senso religioso; la preparazione e l'organizzazione curata 
nei minimi particolari almeno sei mesi prima». Il decano del presbiterio torrese, nella missiva fatta per-
venire al primo cittadino, usa toni anche di amarezza: «Purtroppo - scrive ancora don Franco Contini 
rivolgendosi a Borriello - dobbiamo constatare che fino ad oggi non abbiamo ricevuto da parte sua al-
cun riscontro. Soltanto ora veniamo invitati a partecipare a un incontro organizzativo della prossima fe-
sta per fornire un tema religioso, che dovrebbe impegnare gli artisti nella realizzazione do altari e tap-
peti». Parole forti che hanno convinto l'amministrazione a ritornare sui propri passi e ad annullare sul 
nascere ogni tentativo di organizzare la festa dei Quattro altari dopo lo stop registrato nel 2009. E men-
tre la manifestazione di fatto viene cancellata anche quest'anno, c'è chi emigra nel Beneventano per 
mostrare la propria arte e tramandare l'esperienza degli artisti torresi nella realizzazione dei tappeti. È 
il caso di Rosario Garofalo, che ha realizzato all'interno della parrocchia di San Giovanni Battista a  
Montesarchio un tappeto di segatura di legno colorata in occasione della manifestazione in programma 
oggi. «Anno sacerdotale: San Gennaro e il Beato Vincenzo Romano» è il titolo dell'opera, di circa 12 
metri quadrati, commissionata dall'amministrazione sannita al giovane artista. L'iniziativa rientra 
nell'ambito del gemellaggio culturale promosso nel 2008 dall'associazione Prometeo tra i comuni di 
Montesarchio e Torre del Greco, uniti dall'organizzazione della festa degli altari. il mattino 

Ospedali riuniti:Ecco il piano per salvare Mare-
sca e Sant'Anna 
Antonella Losapio Torre del Greco. Sindaci in 
campo per la salvaguardia degli ospedali Ma-
resca e Sant'Anna di Boscotrecase. Un piano 
finalizzato sia alla razionalizzazione del siste-
ma che alla tutela dei due presidi con la confi-
gurazione di un'unica realtà assistenziale 
«Ospedali riuniti del golfo vesuviano»: è la 
proposta emersa dall'incontro tra i primari, il 
direttore sanitario dei due presidi Ugo Esposi-
to e i sindaci Ciro Borriello di Torre del Greco, 
Agnese Borrelli di Boscotrecase e Gennaro 
Cirillo di Trecase. «Siamo convinti - hanno 
concordato i presenti - che tale piano, proget-
tato dai consigli comunali del comprensorio, 
da presentare in tempi brevi all'attenzione del-
la Regione, sia una soluzione efficace per ri-
spondere alle necessità degli operatori e di un'utenza di 300mila persone. L'analisi della situazione - 
hanno continuato - a fronte delle carenze strutturali, tecnologiche, finanziarie e di risorse umane, ag-
gravate dal piano di rientro della Regione, ha messo in luce la necessità di compiere ogni sforzo per 



salvaguardare la funzionalità e l'operatività dei due presidi, in un'ottica di complementarietà». «Spero di 
ottenere - ha detto il primo cittadino torrese - quell'ascolto e quell'attenzione che la precedente gestio-
ne regionale ha negato, per una collettività che coinvolge non solo Torre del Greco, Boscotrecase e 
Trecase, ma anche Ercolano, Portici, San Giorgio e San Sebastiano». Continua intanto la battaglia del 
comitato cittadino a difesa del Maresca che ha avviato qualche settimana fa una petizione popolare. I 
rappresentanti del comitato saranno presenti questa mattina in via Roma per proseguire la raccolta del-
le firme. «L'obiettivo è garantire la rete delle emergenze sul territorio - dicono i cittadini -.  Al Maresca 
sono stati spesi soldi per ristrutturare il pronto soccorso, vogliamo sapere come sono stati utilizzati. 
Non siamo convinti che la configurazione di un'unica realtà ospedaliera sia la soluzione migliore: le dif-
ficoltà per raggiungere l'ospedale di Boscotrecase sono molte, in quel presidio inoltre i lavori non sono 
ancora stati ultimati e manca ancora la Tac».il mattino 

Marittimi,fiaccole contro i tagli 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Fiaccole 
contro la cancellazione dell'ex cassa marittima 
e lo smembramento del gruppo Tirrenia. I tagli 
del governo per risanare i conti potrebbero in-
teressare anche l'Ipsema, l'ente di assistenza 
per i lavoratori del mare. Un'eventualità che ha 
ovviamente allarmato i tanti iscritti al comparto 
marittimo di Torre del Greco e che ha portato 
le organizzazioni sindacali regionali a organiz-
zare un'iniziativa pubblica proprio nella città 
del corallo. Martedì, in occasione delle manife-
stazioni nazionali programmate per chiedere al 
governo attenzione al futuro della Tirrenia, a 
Torre è in programma un corteo organizzato 
da Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, con partico-
lare interesse proprio a quella che una volta 
era la cassa marittima. Uno dei tanti enti finiti 
sotto la lente di ingrandimento di Berlusconi e 
Tremonti e considerati troppo gravosi per le 
casse dello Stato. E allora i sindacati hanno 

promosso un'iniziativa pubblica: un corteo che partirà alle 17 da piazza Santa Croce per snodarsi nelle 
aree del centro cittadino. Verranno toccate prima Salvator Noto, poi via Roma, Diego Colamarino prima 
di fare ritorno in una delle piazze simbolo di quella che è la città simbolo in Italia per i marittimi. Torre 
del Greco, infatti, da decenni vanta una consolidata tradizione nel settore, con oltre 6.000 iscritti alla 
locale Capitaneria di porto. Per questo si prevede una cospicua presenza al corteo di martedì pomerig-
gio. «Siamo seriamente preoccupati - afferma Luca Chiusel, responsabile torrese della Cgil - per il futu-
ro dei lavoratori del mare. Le voci circa il futuro dell'Ipsema e soprattutto sull'assistenza ai marittimi so-
no preoccupanti. Come preoccupante è la sorte legata al futuro della Tirrenia». Per il gruppo, infatti, si 
«è esaurita - si legge nel volantino che da oggi verrà distribuito alla cittadinanza presso una serie di 
gazebo - la prima fase che ha visto concretizzarsi le manifestazioni di interesse. Ora i potenziali acqui-
renti dovranno presentare le offerte vincolanti e entro il 28 giugno si definirà il compratore. Il prossimo  
incontro con il ministro, previsto il 16 giugno, dovrà affrontare il nodo dei 250 esuberi dichiarati dall'a-
zienda e quindi il futuro di questi lavoratori e delle loro famiglie». Martedì 8 è anche la giornata di uno 
sciopero nazionale di 24 ore di tutti i dipendenti Tirrenia. In Campania invece l'astensione sarà di otto 
ore: «Si parte dalla mattina - prosegue Chiusel - con delegati delle tre sigle sindacali chiamati a blocca-
re le attività sulle navi del gruppo. Al pomeriggio, invece, riflettori puntati su Torre del Greco, che rap-
presenta la città simbolo dei lavoratori del mare non soltanto nella nostra regione. Un corteo che però 
assume un significato ancora più importante, visto che saremo chiamati ad alzare la voce anche sulla 
paventata soppressione dell'Ipsema». Attenzione puntata, restando sempre al gruppo Tirrenia, anche 
sulla mancanza di 13 milioni di euro. «Senza i quali - scrivono ancora le segreterie regionali di Filt Cgil, 
Fit-Cisl e Uiltrasporti nel volantino che invita marittimi e cittadini a partecipare al corteo di martedì - si 
rischia il taglio delle linee. Non c'è dubbio che i sindacati si schiereranno in funzione del piano indu-
striale che verrà adottato se questo sarà finalizzato al consolidamento e allo sviluppo della società: in 
tal caso le organizzazione sindacali avranno un atteggiamento di sostegno conseguente alla condivisio-
ne. Al contrario, di fronte a progetti di ridimensionamento delle aziende e di riduzione delle attività, met-
teremo in atto tutte le iniziative di confronto a difesa del lavoro».il mattino 

Sport in piazza per la giornata nazionale dello spo rt 
Torre del Greco. Attesa da sportivi e non la settima Giornata Nazionale dello Sport, che si svolgerà oggi 
dalle 9 alle 13 in alcuni punti della città. Organizzata dall’assessorato allo Sport, in collaborazione con 
Coni, Asl, Circolo Nautico e comitato di quartiere «La Rinascita», la manifestazione vedrà la partecipa-
zione di circa 2mila atleti che si sfideranno in diverse discipline. «La manifestazione è rivolta non solo 



ai giovani e alle loro famiglie - dice il sindaco Ciro Borriello - ma anche al mondo della scuola, degli o-
peratori del settore e dei cittadini. Un appuntamento per vivere lo sport in spazi aperti e nelle palestre, 
per partecipare ai tanti tornei giovanili, gare ciclistiche, regate, esibizioni ginniche, basket e altre disci-
pline. Inoltre, sarà coinvolta gran parte delle associazioni sportive locali più prestigiose, con un obietti-
vo volto alla diffusione dello sport come attività terapeutica e salutare per ogni età, nonché momento di 
forte autostima e occasione per valorizzare alcuni aspetti fondamentali di una società civile, come ami-
cizia, tolleranza, solidarietà, autodisciplina, responsabilità». Diversi gli spazi all’aperto e gli impianti 
sportivi in cui si svolgeranno le gare. Nello spazio antistante la Villa Comunale si terranno incontri di 
tennis a cura dell’associazione Tennis Club Set Point e sfide di basket con lo Sporting Club Torre del 
Greco. In via Roma ci saranno esibizioni di danza con l’associazione National 2000, «Danza terapia» 
con i degenti del centro di Salute Mentale del Bottazzi e incontri di pallavolo con l’associazione Parco 
città. Al porto, presso il Molo di Levante ci saranno uscite in barca a vela curate dal Circolo Nautico 
mentre, in piazzale Leopardi si svolgeranno incontri di calcio e calcetto con l’associazione Leopardi 
Calcio. In una palestra in via Nazionale si gareggerà per il secondo Trofeo Vesuvio di Brench Press con 
le associazioni Spazio Libero e Wellness e presso la tendostruttura La Salle si svolgerà il «Torneo 
dell’amicizia» a cura di Brava Torre. Infine, a Cesare Battisti si potrà assistere a una serie di discipline 
con Multisport del comitato «La Rinascita» mentre allo stadio Liguori si disputerà la finale di calcio, ca-
tegoria allievi, del terzo Memorial «Giovanni Di Maio». fra. ma. il mattino 

Lidi privati slitta l'apertura .Ancora sporchi i 
tratti liberi 
Francesca Mari Torre del Greco. Complice il cattivo tempo, gli stabilimen-
ti balneari della Litoranea torrese tardano ad aprire ufficialmente la sta-
gione estiva. Tuttavia, salvo complicazioni, l’apertura è prevista per il 
prossimo 12 giugno. Procede il lavoro di restyling del litorale, con il com-
pletamento del marciapiedi distrutto dalla mareggiata del 2008 e il ripri-
stino di tutta la vegetazione della zona. Gli stabilimenti privati stanno la-
vorando per l’adeguamento delle proprie spiagge a quelle alle normative 
vigenti con l’abbattimento, dove possibile, delle barriere architettoniche. 
Sono quasi terminati, inoltre, i lavori per la realizzazione della spiaggia 
libera che ha preso il posto dell’ex lido Conchiglia, dove nelle scorse set-
timane sono stati abbattuti due casotti abusivi. Si è proceduto alla realiz-
zazione di bagni e docce pubbliche e sono state inserite discese per fa-
vorire l’accesso ai portatori di handicap. Più spaziose, inoltre, le spiagge 
pubbliche del litorale, grazie alla legge che prevede l’aumento della loro 
estensione del 5% in più rispetto all’anno scorso. Ciò che desta preoccu-
pazione invece, è l’incerta sorte della pulizia quotidiana degli arenili pub-
blici: operazione da sempre condotta dai volontari del comitato di quartie-
re «La Litoranea» che però, attualmente è chiuso per problemi logistici. «Sebbene abbiamo sospeso le 
nostre attività - ha detto Giovanni Pinto, presidente del comitato - siamo disponibili a trovare un accor-
do con il Comune per la pulizia delle spiagge. Inoltre, di certo ci occuperemo del progetto, da noi propo-
sto e approvato del controllo periodico dello stato batterico della sabbia, con il supporto di biologi e ri-
cercatori dell’università Federico II. Vogliamo che le nostre diventino spiagge doc, con certificazione 
scientifica dello stato igienico». Tra le ipotesi dell’amministrazione c’è quella di affidare la pulizia delle 
spiagge alla ditta che si occupa dello smaltimento dei rifiuti. Più attenzione, in vista dell’estate, anche 
alla questione vivibilità e viabilità. Riprende la task force dei vigili urbani che piantonano numerosi il 
territorio, soprattutto nelle ore più a rischio. Diversi sono i verbali rilevati nella zona dai vigili, alla guida 
del comandante Andrea Formisano, e numerosi i chili di pesce e mitili guasti sequestrati ai venditori 
della zona. Rimane, tuttavia, insoluto il problema del traffico e della mancanza di parcheggi, che 
d’estate si triplica. il mattino                                                                                                                      

Talenti di casa nostra : lo “Spazio Bianco” di 
Valeria Parrella  
 E’ il 1974 quando a Torre Del Greco nasce Valeria Parrella. Si laurea presso la facoltà di Lettere Clas-
siche all’Università Di Napoli Federico II, diviene interprete della Lingua Italiana dei Segni e  lavora 
all’E.N.S. di Napoli. Nel 2003 pubblica  una raccolta di sei racconti intitolati “Mosca più balena”, ed è 
allora che arriva la svolta: la giovane scrittrice partenopea si aggiudica il prestigioso Premio Campiello 
“Opera Prima”. I racconti “Pensa alla salute”, “Verissimo” si susseguono dandole notorietà e “Per grazia 
ricevuta” arriva tra i cinque finalisti al Premio Strega e vince il Premio Renato Fucini come miglior rac-
colta di racconti. Nel 2008 Valeria Parrella  pubblica il suo primo romanzo con Einaudi, Lo spazio bian-
co . E’ il racconto, struggente e delicato, dell’esistenza di una donna, Maria, professoressa di una scuo-
la serale, che a quarant’anni, dopo una vita di gesti ripetuti e abituali, sola e senza avere nessun ap-
poggio, vive una gravidanza e mette al mondo una bambina prematura. Una Napoli contraddittoria, rea-



listica, intrisa di retaggi storici, tradizioni e sentimenti senza 
tempo, è da sfondo alla storia. Il 20 Agosto dello stesso an-
no, durante la presentazione del libro presso la libreria Gui-
da di Napoli, la scrittrice viene accolta da applausi e critiche 
positive che commenta così : “Sono commossa come quan-
do si scopre una cosa nuova e ti accorgi che quella cosa ti 
apparteneva”. “Volevo scrivere questa storia-continua – e 
all’inizio pensavo al titolo, per me i titoli fanno sempre parte 
dei processi compositivi, per me il titolo non è discutibile, 
perché viene quasi prima del romanzo,è una linea che mi 
conduce”. In questo caso, lo “spazio bianco” del titolo è 
quello spazio asettico, quel limbo dell’attesa, quel luogo non 
luogo dove la protagonista è sospesa, prega, spera, piange, 
guarda il piccolo “feto sgusciato” dai lineamenti non ricono-
scibili lottare per la vita. La regista Francesca Comencini (in 

concorso con “Lo spazio bianco”alla 66ma Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia) ha 
amato subito la storia e in un intervista durante la Kermesse confessa.«ho letto il romanzo appena è 
uscito e quando Domenico Procacci  mi ha proposto di farne un film ho detto subito di sì. Per due moti-
vi. Il primo è che mi permetteva di parlare di maternità ‘al femminile’. Di questo argomento ne parlano in 
tanti, spesso in maniera ideologica o retorica, mentre ne parlano poco le donne. Il secondo motivo è 
che Maria è un personaggio meraviglioso. Ha 42 anni, a volte si sente una ragazzina e a volte si sente 
vecchia, non è mai quello che ci si aspetta da lei. È una che ha fatto le cose da sola, non ha mai aspet-
tato che un uomo facesse qualcosa al suo posto». «Fare questo film è stata la cosa migliore che mi sia 
mai capitata in questo anno» dice Margherita Buy, che interpreta Maria. «È stata un’esperienza che mi 
ha fatto crescere come attrice e come persona. Se ci sono le condizioni giuste, si arriva a sentire total-
mente il personaggio. È il caso di questo film». Riguardo alla nascita del romanzo la scrittrice napoleta-
na ha regalato un aneddoto : “ Quando ancora non sapevo come unire la parte iniziale e quella finale 
della storia”, spiega, “mi sono trovata a leggere L’Educazione Sentimentale di Gustav Floubert, e nella 
prefazione  Proust  scriveva che la cosa più bella dell’opera non fosse un suo singolo rigo ma uno spa-
zio bianco, cioè quel unico rigo bianco prima della conclusione del romanzo, dopo il quale, il racconto 
continua ambientato  vent’ anni dopo gli avvenimenti precedenti, allora io ho capito”, continua la scrittri-
ce, “ho capito cosa significava quello spazio bianco, cioè la possibilità che anche il bianco parli”. Forse 
è proprio questo il compito di uno scrittore far parlare i colori, raccontare  storie, far vivere personaggi e 
emozioni. Valeria Parrella ha continuato a farlo pubblicando : nel 2009 con Bompiani,”Ciao maschio”,  
con Einaudi “Tre terzi” e nel 2010 con Rizzoli “Ma quale amore”. Non ci resta che leggere per capire 
cosa hanno da raccontarci gli “spazi bianchi” della vita. Alessandra Formicola                                          

Torre del Greco Palazzo crollato, gli sfollati: 
siamo disperati  
Francesca Mari Torre del Greco. Prevista per 
domani mattina la conclusione dei lavori di 
sgombero dalle macerie dell’area interessata al 
crollo di un’ala della palazzina in via Libertà 
Italiana. Per più di una settimana la ditta Mar-
kos, incaricata e finanziata dagli ex inquilini 
dello stabile, ha dovuto lavorare servendosi di 
tre ruspe per liberare da massi e calcinacci pri-
ma i binari della linea ferroviaria Napoli-
Salerno e poi tutta la zona circostante. La re-
golare circolazione dei treni, dal giorno del 
crollo interrotta nel tratto Torre del Greco San-
ta Maria la Bruna, è ripresa lunedì scorso e a 
detta dei residenti, il passaggio dei convogli, 
prima violento e minaccioso per l’instabilità 
strutturale dei palazzi della zona, adesso è un 
po’ più lento e controllato. Ancora incerte le 
sorti delle sei famiglie di sfollati, che continuano a trovare ricovero, non da tutti gradito, presso la casa 
di riposo Ex Onpi. Con il completamento dei lavori di sgombero, ingegneri e tecnici comunali decideran-
no l’eventuale abbattimento. La decisione, ovviamente, fa crollare nella disperazione alcune delle fami-
glie interessate che improvvisamente si sono trovate senza tetto. «La nostra casa non si potrà più recu-
perare - dice Antonio, operaio - e questo è per noi un dramma. Abbiamo perso tutto e non ci sono buo-
ne speranze per il futuro. Io ho due bambini piccoli e ho sudato una vita per garantirgli il minimo, e a-
desso come gli spiego che vivremo da terremotati?». La zona rimane comunque ad alto rischio, la re-
cinzione e la messa in sicurezza dello stabile salvaguardano da ogni possibile avvicinamento che po-



trebbe rivelarsi pericoloso e ogni giorno vigili urbani, vigili del fuoco, polizia e carabinieri piantonano la 
zona a tutte le ore. Qualche giorno fa una delegazione degli ex inquilini ha chiesto un incontro con il 
sindaco, per parlare della propria situazione e conoscere le intenzioni dell’amministrazione. Questo in-
contro con tutti i condomini è stato fissato dal primo cittadino per la settimana prossima. il mattino 

Torre del Greco. "Maresca", la preoccupazione del 
sindaco  
“In merito al futuro delle prestigiose strutture ospedaliere del Maresca 
di Torre del Greco e del Sant’Anna di Boscotrecase proporremo in 
tempi brevi alla Struttura Commissariale alla Sanità della Regione 
Campania un piano che, fatto proprio dai Consigli Comunali del com-
prensorio, sarà finalizzato sia alla razionalizzazione del sistema che 
alla tutela e alla salvaguardia dei due presidi. Una richiesta concreta 
tesa alla configurazione di una unica realtà ospedaliera da denomi-
narsi Ospedali Riuniti Golfo Vesuviano”. L’iniziativa è scaturita da un 
proficuo incontro tra i Direttori di Struttura Complessa degli Ospedali 
Maresca e Sant’Anna, con la presenza del Direttore Sanitario dei due 
Presidi, nonché dei Sindaci Ciro Borriello di Torre del Greco, Agnese 
Borrelli di Boscotrecase e Gennaro Cirillo di Trecase. “Lungi dal rap-
presentare una sterile difesa ad oltranza dell’esistente - hanno unitariamente concordato i presenti - 
siamo pienamente convinti che quanto definito sia una soluzione efficace per poter rispondere soprat-
tutto alle necessità di un numerosissima utenza e degli operatori sanitari”. Infatti, Il tema dell’incontro 
verteva sulle gravi problematiche concernenti l’operatività a regime dei due ospedali, riconducibili a ca-
renze di ordine strutturali, tecnologiche, finanziarie e di risorse umane disponibili, aggravate dall’acuzie 
del ciclo economico negativo e dalla necessità di una stretta osservanza dei contenuti del piano di rien-
tro dalla situazione debitoria del Settore Sanità della Regione Campania, che prevede una riduzione 
delle risorse economiche disponibili, del turn-over del personale e dalla rimodulazione delle attività sa-
nitarie in Regione Campania, comprendenti tra l’altro la chiusura e/o riconversione di diversi ospedali 
della rete dell’emergenza. L’attenta analisi della situazione e il dibattito che ne è seguito ha portato a 
convenire sulla necessità di porre in essere ogni sforzo volto a salvaguardare la funzionalità e 
l’operatività dei due Presidi Ospedalieri in una ottica di complementarietà, animato da spirito costruttivo 
e propositivo. Tutti i presenti hanno convenuto sulla necessità di prendere atto che il futuro delle due 
realtà ospedaliere contigue territorialmente e con un unico bacino di utenza debba essere unico e che il 
percorso strategico da porre in essere debba vederle vincolate da medesime unità di intenti e di azioni. 
In questa ottica e con questi propositi si pone al centro degli obiettivi unicamente la tutela e la salva-
guardia del diritto alla salute di una popolazione di un vastissimo comprensorio che va ben oltre i 
300mila abitanti.“Auspico fermamente di ottenere quell’ascolto e quella attenzione - ha dichiarato Ciro 
Borriello, sindaco di Torre del Greco - che la precedente e competente gestione regionale ha sempre 
negato. Ovviamente non a me, ma ad una altissima collettività che coinvolge non solo Torre del Greco,  
Boscotrecase e Trecase, ma anche Ercolano, Portici, San Giorgio e San Sebastiano. Un gesto, un im-
pegno assolutamente necessario per rilanciare e valorizzare le due strutture ospedaliere e scongiurare 
un ulteriore e più penoso declino”. COMUNICATO STAMPA                                                                    

Torre del Greco. Il consigliere Lopez: «Pieno so-
stegno al sindaco»  
“Questa amministrazione deve assolutamente pro-
seguire la sua consiliatura ed io sono più che deter-
minato a sostenere il sindaco nei provvedimenti im-
portanti per la città, come previsti nel programma di 
governo”. Lo afferma Antonino Lopez, Consigliere 
del Comune di Torre del Greco. “Ritengo a dir poco 
sterile -  prosegue - nonché ingiusto nei confronti 
della collettività continuare in alcuni momenti in un 
inspiegabile braccio di ferro tra noi politici. Possono 
anche esserci delle divergenze, ma queste vanno 
affrontate e chiarite con un solo obiettivo: quello di 
pensare al pubblico bene”. “In questa ottica devo 
inconfutabilmente rilevare – conclude Lopez - che 
mai Torre del Greco ha visto così tante notevoli ini-
ziative sia sotto il profilo strutturale che sociale. 
Anzi, è sotto gli occhi di tutti che concretamente il territorio sta assumendo un volto nuovo. In proposito, 
molteplici sono ancora i progetti, necessari e pregevoli "in itinere" (durante il percorso)  e prossimi, che 
si andranno a realizzare”. torre sette 



Torre del Greco. Festa dei Quattro Altari, la let-
tera del sindaco 
Pubblichiamo la lettera che il sindaco di Torre del Gre-
co, Ciro Borriello, ha indirizzato al Decano del Presbi-
terio della città corallina, sacerdote Franco Contini, a-
vente ad oggetto la Festa dei Quattro Altari. 
Egregio Sac. Franco Contini, 
in merito alla Sua, inviata alla mia attenzione il 
03.06.2010 (e anche agli organi di Stampa), con 
all’oggetto il presente e il futuro della “Festa dei Quat-
tro Altari”, mi preme sottolineare che la ricorrenza è un 
evento importante nella storia di questa città. Non a 
caso, rivive ancora nella memoria di persone anziane 
quando essa era un momento di aggregazione in atmo-
sfere lontane dalle nuove tecnologie di comunicazione. E quindi le forme espressive di tutto quello che 
era allora ritenuto spettacolare sono ormai fuori dal tempo. Eppure, oggi, il popolo torrese vuole la Fe-
sta. Quest’ultima, una volta era regolata e amministrata da un Comitato cittadino che attorniava un as-
sessore e un impiegato comunale di supporto. La raccolta dei fondi era affidata ad alcuni Vigili urbani 
che passavano per i mercatini rionali raccogliendo contributi. Una mortificante questua che da parecchi 
anni non è più consentita. Non a caso, l’Amministrazione Comunale si fa carico di tutti gli stanziamenti. 
Fondi che non si possono muovere con allegria e sono, pertanto, soggetti ad approvazioni del Bilancio 
dell’Ente che, purtroppo per diversi aspetti amministrativi (obbligatori e propedeutici), sovente non ri-
spettano quell’utile tempistica per realizzare la Festa nel periodo canonico. Un appuntamento che per 
tradizione si vorrebbe, come giustamente la Chiesa reclama, la celebrazione nell’Ottava del Corpus Do-
mini. D’altronde, posizioni drastiche e “irrinunciabili”, come scritto nella Sua, oltre a non agevolare alcu-
na possibile intesa tra il Presbiterio di Torre del Greco e l’Organo Amministrativo, con mio sincero ram-
marico rilevo che non mostra alcun gesto di “buona volontà” che, in particolare nell’attuale e difficile 
temperie sociale, culturale, economica, politica e non per ultima religiosa, tutti auspicherebbero. Orbe-
ne, in tale frangente, non avendo significato uno spostamento lontano dal tempo canonico da osserva-
re, la Festa sfuggirebbe al significato religioso e popolare che merita. Pertanto, anche quest’anno è 
congelata. Si avrà quindi spazio per una meditazione ed esame di proposte da tutti quelli che potrebbe-
ro apportare un contributo serio per una programmazione nel presente contesto, nonché aderente ai 
tempi amministrativi e culturali per una serena concertazione. Intanto, La informo, come verbalizzato 
nella riunione del 03.06.2010, in cui risultava assente solo la componente religiosa, che il Comitato 
all’unanimità ha deciso di proseguire i lavori, per contemplare tutte le possibili e opportune prospettive 
volte alla prossima programmazione del 2011 della “Festa dei Quattro Altari”. Ciro Borriello Sindaco di 
Torre del Greco torre sette 

Torre del Greco:Manifestazione per le "cento 
fontane" 
 Una nuova avventura per il team di giovani del Gruppo Ar-
cheologico Vesuviano, realtà, ad ampio spettro culturale, 
che da dieci anni opera in sinergia con Enti ed Istituzioni di 
ogni ordine e grado, promuovendo la Storia il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio archeologico, architettonico 
ed artistico corallino. Così a pochi giorni dall’accreditato 
successo riconosciuto ed ottenuto per l’evento, unico nel 
suo genere, realizzato nell’area archeologica di Villa Sora in 
via Cimitero, una nuova sfida per la squadra di Salvatore 
Perillo, impegnata il prossimo 12 e 13 giugno in una due 
giorni culturale a tutto spiano. Location d’eccezione sabato 
12, lo storico ed artistico plesso delle Cento Fontane in via 
Mons. Felice Romano. Un evento atteso e sperato per il 
quale i giovani del GAV si sono avvalsi della collaborazione 
e dell’ausilio prezioso di importanti e radicate realtà culturali 
cittadine: La Lega Navale Italiana Sez. T/Greco; la Pro Loco di Torre del Greco e l’Associazione Arci 
Pesca di Torre del Greco, oltre al contributo tecnico artistico dell’Ass. Sbandieratori e musici “Cristofaro 
Colombo” e dell’Ass. di musica popolare “Luna Janara”, ognuna delle quali nel rispetto delle proprie 
competenze ed in sinergia con le altre, riuscirà ad offrire uno spaccato completo e variegato su un sito 
che da tutti dovrebbe essere considerato il cuore civile e culturale della città di Torre del Greco. Una 
due giorni che si articolerà, secondo programma – dalle ore 10 alle ore 23.30 - tra il Museo del Mare, 
gestito dalla Lega Navale e lo storico plesso ai piedi del Palazzo di Città, dove le vetrine espositive del 



Museo del Giocattolo, gli scatti storici della città, proposti dalla Pro Loco e le visite guidate offerte dai 
giovani del Gruppo Archeologico, sapranno introdurre e guidare il cittadino nei sapori e nei saperi di 
una intramontabile vocazione culturale, il tutto incorniciato dalle sapienti e melodiose note dei ragazzi 
dell’Associazione musicale “Luna Janara” ed esaltate dalle suggestive ed affascinanti esibizioni artisti-
che dei giovani sbandieratori dell’IPAM. Ciliegina sulla torta una gustosa degustazione dei prodotti del 
pescato locale, offerta dall’Arcipesca. Fondamentale il ruolo degli sponsor patrocinanti l’evento: 
L’Azienda vitivinicola di Trecase “Le Terre di Sylva Mala “ , l’ Hotel Mercure Napoli - Sakura ed il 
“Centro del Regalo” Ciliberti di Torre del Greco. “ Una soddisfazione impareggiabile, afferma il Direttore 
giornalista del G.A.V. Salvatore Perillo – resa possibile grazie ad un lavoro sinergico e di rete con le tre 
realtà culturali ed istituzionali cittadine, con le quali ci siamo con piacere confrontati e misurati, ormai 
da mesi, cercando di offrire alla città un momento altamente celebrativo della propria dignità civile, oltre 
della propria identità culturale”. Ma gli eventi non termineranno sabato 12 alle 23.30; prevista infatti per 
domenica 13, l’annuale Veleggiata “con Noi e con la Storia” proposta dalla Lega Navale in collaborazio-
ne con il Gruppo Archeologico, le cui guide, dislocate sulle imbarcazioni veliche messe a disposizione 
per l’occorrenza, sapranno illustrare a quanti interessati, una panoramica “visita guidata” alla città di 
Torre del Greco, direttamente dal mare in una piccola regata sino al confine con Torre Annunziata. Due 
i turni della manifestazione: al mattino dalle 10 alle 13 ed a sera dalle 16 alle 19. Si ricorda che è obbli-
gatoria la prenotazione, da effettuarsi sabato 12 giugno presso il Gazebo del G.A.V. allestito all’interno 
dell’area delle Cento Fontane. Non da ultimo, il ringraziamento al Comune di Torre del Greco, all’Avv. 
Antonio Renzullo, neoassessore alla Cultura ed agli Eventi ed al Dott. Raimondo Balzano, Presidente 
dell’Ass. “Cento Fontane” per la cordiale e pronta disponibilità alla realizzazione dell’evento. lo strillone 

Turris, De Carlo: "Gaglione? Si è chiuso il rap-
porto umano" 
In attesa dei tanto attesi sviluppi societari, che stentano a decol-
lare, in casa Turris al momento è molto più facile stilare la lista 
dei partenti piuttosto che quella dei confermati. Il primo di questa 
lunga lista è Vittorio De Carlo, difensore centrale corallino doc, 
che ha vissuto una delle sue più brutte stagioni della carriera. Il 
centrale classe 1978, ritornato alla Turris in quel di gennaio dopo 
la breve parentesi alla Forza e Coraggio, si è ritrovato in un mo-
mento difficile per la squadra corallina, che ha evidenziato pro-
prio nella difesa uno dei suoi punti deboli per il campionato da 
poco concluso. La situazione si è resa sempre più insostenibile tant’è vero che il difensore non è stato 
nemmeno convocato nelle ultime partite della stagione, un segnale che ha sancito la fine del suo con-
nubio con la Turris, così come dichiarato da lui stesso: “Sicuramente non giocherò nella Turris il prossi-
mo anno. Si è rotto il rapporto umano e professionale con il presidente Gaglione, ma francamente non 
conosco ancora il perché di tutto questo”. Un addio che De Carlo presagiva già da tempo: “Dalla fine 
del torneo non ho avuto modo di avere un colloquio con lui ma avevo già capito di non rientrare più nei 
piani della società, dato che per un breve periodo sono stato messo fuori squadra senza una motivazio-
ne precisa (provvedimento rientrato poi per intercessione dei compagni di squadra)”. Il rapporto tra De 
Carlo e la Turris poteva benissimo concludersi ma sicuramente in modo migliore, è questo il principale 
rammarico del torrese doc: “Mi dispiace molto che sia finita in questo modo, soprattutto quando si tratta 
della squadra della propria città, non voglio cercare alibi, avrei potuto offrire prestazioni migliori e di 
questo ne sono consapevole, ma purtroppo ci sono stati una serie di sfortunati episodi che hanno mac-
chiato il mio ritorno alla Turris, a cominciare dalla frattura al naso, che mi ha molto limitato e nonostan-
te ciò sono sceso in campo in situazioni d’emergenza”. Resport                                                               

In un volume navi e armatori di 
Torre del Greco. Altiero e Formicola raccontano la cit-
tà del corallo Il volume di Ciro Antonio Altiero e Antonio Formicola dal 
titolo “Navi e armatori di Torre del Greco”- la presentazione si terrà mer-
coledì 9 giugno 2010, alle ore 18 presso la Casina dei Capitani di Meta di 
Sorrento - pone l'accento su una storia che rischia di passare nel dimen-
ticatoio. Infatti dopo essere stati per alcuni secoli (settecento e ottocen-
to) grandi pescatori di corallo, costruendo e armando centinaia e centi-
naia di barche coralline, gli imprenditori del mare di Torre del Greco, a 
partire dai primi decenni del Novecento, cominciano a costruire e armare 
anche grandi velieri oceanici. Negli anni tra le due guerre, poi, numerose 
imprese di armatori torresi, nonostante il prolungato crollo dei noli, arma-
no piroscafi e mettono le basi dell'attuale successo. Ancora oggi le so-
cietà armatoriali di Torre del Greco rappresentano uno dei più dinamici 
settori dell'imprenditoria nazionale, in grado di investire con coraggio per 



rinnovare la flotta e di competere con successo a livello internazionale. I due autori, Ciro Antonio Altie-
ro capitano, discendente di armatori e appassionato delle vicende imprenditoriali dei suoi concittadini) e 
Antonio Formicola (storico, noto per i numerosi studi e pubblicazioni sulla marina militare del Regno 
delle Due Sicilie), hanno così realizzato un volume ricco di informazioni e documentazione. E' incluso 
nel libro uno splendido apparato iconografico (fotografie d'epoca, quadri e ex voto) coinvolgendo nella 
ricerca quasi tutte le famiglie di armatori della città del corallo. www.ecostiera.it 

In manette presunto rapinatore seriale di Torre 
del Greco,avrebbe messo a segno 50 rapine in 
otto mesi.  
MILANO - E' entrato nella farmacia di via Pola, a Milano, il pomeriggio 
del 2 giugno scorso. Ha tirato fuori una pistola (si capirà dopo che era 
una scacciacani) e ha rapinato 200 euro. Poi è scappato a bordo di una 
Renault Clio. Il lavoro degli agenti delle Volanti è partito da lì, da 
quell’auto, che i poliziotti hanno trovato poco dopo in una via non lonta-
na. Aveva il motore ancora caldo e i finestrini aperti. Dopo aver atteso 
che tornasse a prendere la macchina, gli agenti hanno arrestato Arman-
do O., 41 anni, di Torre del Greco, con precedenti per droga, estorsio-
ne, danneggiamento. Era stato arrestato il 16 maggio scorso e scarce-
rato qualche giorno dopo. Subito dopo il fermo, gli investigatori della polizia milanese hanno iniziato a 
ricostruire l’intera sua storia di rapinatore frugando nel maxi archivio digitale che contiene le immagini 
delle rapine riprese dalle telecamere di sicurezza e incrocia i filmati con i dettagli raccolti nelle relazioni 
delle Volanti. Così ad Armando O. sono state attribuite altre rapine commesse da marzo a oggi. Ma so-
no in corso le verifiche su circa 50 rapine totali, compiute a partire dallo scorso ottobre tra Milano e pro-
vincia, colpi a cui il pregiudicato potrebbe aver preso parte insieme a vari complici. Il rapinatore avreb-
be colpito farmacie, tabaccherie, supermercati, blockbuster. È stato anche indagato per associazione a 
delinquere nell’ambito dell’inchiesta sul racket delle case popolari in via padre Luigi Monti, sempre a 
Milano. Gianni Santucci                                                                                                                            

Serata finale per il Memorial “Giovanni Di Maio”  
Si é conclusa con la premiazione delle 
squadre vincitrici, la terza edizione del 
torneo di calcio giovanile “Memorial Gio-
vanni Di Maio”. Dopo una settimana di 
sfide entusiasmanti e di grande spettaco-
lo, nella giornata di domenica, le finaliste 
di ogni categoria si sono affrontate per 
portare a casa l`ambito trofeo. In serata, 
nella splendida cornice dei campi di cal-
cio “Eden”, le premiazioni. Riconoscimen-
ti particolari a mister Alfredo Ballaró, al 
presidente dell`associazione allenatori 
Nino Scarfato, agli arbitri della rassegna 
ed alla figlia del presidentissimo Angela 
Di Maio. Dopodiché é toccato alle squa-
dre vincitrici essere premiate con una 
coppa. La serata é proseguita con lo 
spettacolo di fuori pirotecnici e musica 
dal vivo. I vincitori sono stati: per la cate-
goria allievi la Napoli Soccer Acerra che, 
nel triangolare finale ha battuto per 3-0 
l`Eden G. Di Maio e pareggiato 0-0 con 
l`Fc Turris. Per I giovanissimi la Real 

Stabia in virtu’ dell`1-1 contro il Fisciano e del 2-0 contro l`Eden G. Di Maio. La SSC Napoli ha vinto la 
categoria esordienti 97 pareggiando 0-0 contro il Savoia e battendo l-Inter Acerra Club. Il San Giorgio 
1926 ha vinto la categoria esordienti 98 battendo in finale ai rigori lo Sporting Amicizia dopo l`1-1 al ter-
mine dei minuti regolamentari.  Il San Nicola vince la categoria pulcini 99 liquidando in finale l-Eden 
G.Di Maio con il rotondo 4-0. La Virtus Junior Napoli batte 1-0 l-Oliviero e conquista la finale dei pulcini 
2000. La Juve S. Prisco vince di misura 1-0 contro l`Eden Di Maio e si aggiudica la categoria pulcini 
2001. Nella categoria piccoli amici 2002 trionfa la Virtus Vesuvio che, dopo il 2-2 al termine dei min uti 
regolamentari, batte ai rigori il Club Napoli Castellammare.  “E andata veramente alla grande –dichiara 
l`organizzatore della manifestazione Davide Ballaró – non credevo riuscissimo a fare tutto in maniera 
così perfetta riuscendo a far giocare 1400 bambini e disputare oltre 100 gare.” 



L’Associazione “I colori dei fiori”: gli impegni 
continuano, teatrando! 
I tantissimi visitatori accorsi ad ammirare i quadri infio-
rati realizzati in villa Macrina in occasione della 6a edi-
zione dell’Infiorata di S. Maria la Bruna, hanno decreta-
to, con i loro commenti positivi ed entusiastici apprezza-
menti per gli artisti, autori dei quadri infiorati e agli orga-
nizzatori, i volontari dell’Associazione culturale e di vo-
lontariato“I colori dei fiori”, l’ennesima riuscita di questo 
evento artistico culturale che di anno in anno sta sem-
pre più radicandosi, dimostrandosi appuntamento atteso 
e ricercato anche da visitatori che avendone avuto noti-
zia tramite i manifesti affissi nelle principali stazioni del-
la rete della Circumvesuviana, sono giunti dalle città 
della provincia per poter ammirare l’Infiorata. Forse era 
tempo di potersi concedere una pausa meritata dopo le 
tante fatiche per la preparazione dell’Infiorata, ma ecco, 
i volontari dell’Associazione “I colori dei fiori”, nuova-
mente impegnati a fare incetta di pubblico, questa volta 
con il loro gruppo teatrale “I Tutti Esauriti” che nei pros-
simi giorni, giovedì 17, venerdì 18 e sabato 19 giugno 
sono pronti a far divertire il pubblico che vorrà concedersi due ore di sane risate, assistendo alla com-
media brillante in due atti di Gaetano e Olimpia Di Maio “Arezzo 29 … in tre minuti” che vivrà la messa 
in scena, alle ore 20,30 sul palco della nuova tendostruttura “Giovanni Paolo II” della parrocchia di S. 
Maria la Bruna. La trama della commedia, pur mettendo in risalto drammi familiari, purtroppo senza 
tempo, da vita a risvolti profondamente umani che si intrecciano con spunti di genuina ilarità che spe-
riamo riusciranno a far trascorrere  allo spettatore una bella serata di riflessioni accompagnate da sono-
re risate, che in tempi come questi che la società sta vivendo, non guastano mai!.Il Presidente e Regi-
sta Vincenzo Vitiello                                                                                                                               

Torre del Greco Borse di studio, premiati 24 stu-
denti meritevoli  
Antonella Losapio Torre del Greco. Borse di studio per 
alunni meritevoli. Il premio «Istituto Francesco Degni- 
studenti al top» è indirizzato ai ragazzi che si sono 
distinti nell'anno scolastico 2008/2009. La cerimonia di 
consegna si svolgerà oggi alle 17 e 30 all'istituto d'Ar-
te. L'iniziativa coinvolge, infatti, non soltanto gli alunni 
dell'indirizzo turistico- commerciale di via Calastro, ma 
anche quelli della scuola di piazza Luigi Palomba, a 
seguito del processo di aggregazione avvenuto a set-
tembre. «Il premio, che rientra nell'evento ”Il Degni in 
festa”, - spiega la dirigente scolastica Valentina Bia - 
nasce grazie alla sensibilità e al sostegno della banca 
di Credito Popolare di Torre del Greco, che da anni 
sostiene la crescita culturale e la formazione dei ra-
gazzi del territorio». Verranno premiati 24 studenti  
con borse di studio di 150 euro per gli alunni che si 
sono diplomati l'anno scorso, 100 per quelli che hanno conseguito il diploma di qualifica e 60 euro per 
le classi intermedie. «Quest'anno la manifestazione - prosegue la preside - sarà anche l'occasione per 
far conoscere i progetti e le attività realizzate dai ragazzi. Dalla legalità al giornalismo, dal teatro alla 
moda». Previsti premi anche per gli alunni che hanno partecipato alla sesta edizione dell'Infiorata. Ric-
co il programma della serata. Dopo la consegna delle borse di studio, sarà la volta della sfilata di moda. 
«Alcuni abiti - prosegue la Bia - riprendono figure geometriche, per altri sono stati utilizzati materiali 
riciclati. Tutti arricchiti con gioielli realizzati dagli allievi del corso di oreficeria. Tra i modelli, realizzati 
dagli alunni dell'indirizzo Abbigliamento e moda, anche l'abito che ha vinto il primo premio per la miglio-
re scuola al concorso ”Moda all'ombra del Vesuvio” lo scorso 14 maggio a villa Savonarola a Portici. La 
manifestazione di chiusura testimonia la volontà delle due diverse realtà scolastiche di integrarsi in atti-
vità complementari e di realizzare insieme progetti». Non mancheranno le esibizioni dei ragazzi e gli 
stand espositivi. Previsti gli interventi, tra gli altri del sindaco Ciro Borriello, dell'assessore alle Politiche 
giovanili del Comune Olga Sessa, di Michele Fasolino e Silvestro Sannino, dirigenti tecnici del ministero 
della Pubblica Istruzione  il mattino 



Torre del Greco Degni in ...festa 
L’8 giugno prossimo, l’Istituto Superiore “Francesco 
Degni” organizza la manifesta-zione “IL DEGNI IN … 
FESTA”.L’evento avrà luogo, a partire dalle ore 17.30, 
presso la sede coordinata “Istituto d’Arte” in Piazza 
Luigi Palomba n. 6 a Torre del Greco. Questo il pro-
gramma: 
�  L’evento PREMIO ISTITUTO FRANCESCO DEGNI 
“STUDENTI AL TOP”, indirizzato agli alunni che si so-
no distinti nell’anno scolastico 2008/09. Il premio na-
sce grazie alla sensibilità e al sostegno della Banca di 
Credito Popolare di Torre Del Greco che da anni so-
stiene la crescita culturale e la formazione dei ragazzi 
di questo territorio. Verranno premiati, quindi, con una 
borsa di studio, 24 studenti, di tutte le classi e di tutti 
gli indirizzi dell’istituto, che hanno dimostrato partico-
lari impegno e costanza nello studio, riportando i mi-
gliori risultati alla fine dell’anno scolastico scorso. 

�  La premiazione degli alunni che hanno partecipato al Concorso cittadino “La Infiorata – Edizione 
2010”, riportando un’ottima affermazione. 
�  Esibizione di nostri alunni in balletti e canzoni. 
�  Sfilata di Moda: tra i modelli, ideati e realizzati dai nostri alunni dell’indirizzo Abbigliamento e Moda, il 
Primo Premio Abito Miglior Scuola al Concorso “All’ombra del Vesuvio”. 
�  Il pomeriggio si concluderà con un rinfresco allestito nello splendido chiostro sito al piano terra 
dell’Istituto d’Arte. Nel corso della manifestazione sarà possibile visitare gli stand espositivi curati dagli 
alunni che hanno frequentato corsi extracurriculari durante il corrente anno scolastico; si potranno am-
mirare i pannelli rappresentativi di molte delle attività svolte; sarà visionabile una presentazione curata 
dagli alunni del corso PON “Legal…mente”; infine, si potrà apprezzare il lavoro dei nostri alunni incisori 
all’opera. Sarà disponibile, inoltre, il giornale scolastico “PASSWORD” realizzato dagli alunni impegnati 
nel progetto PON“La voce degli studenti”.Alla manifestazione parteciperanno Ciro Borriello Sindaco del-
la Città di Torre Del Greco  Alfonso Ascione Consigliere Provinciale, Michele Fasolino e Silvestro San-
nino Dirigenti Tecnici del Ministero della Pubblica Istruzione, Olga Sessa, Assessore alle Politiche Gio-
vanili del Comune di Torre del Greco Giuseppe Guida, Assessore alla P.I. e all’Edilizia Scolastica del 
Comune di Torre del Greco Vincenzo De Simone, Direttore Agenzia 5 Banca di Credito Popolare di Tor-
re Del Greco, Vincenzo Tarantino, Dirigente progettazione della Provincia di Napoli.Comunicato stampa 

Torre del Greco. Omaggio a don Raffaele Scauda 
Sabato 12 giugno 2010, al Santuario Maria SS. del Buon Consiglio 
di Torre del Greco, la comunità parrocchiale, i fedeli, gli abitanti 
del quartiere “Leopardi” e la Città tutta si stringeranno in preghiera 
per rendere omaggio a don Raffaele Scauda (1872-1961), fondato-
re del Santuario dedicato a Maria, prima della traslazione e defini-
tiva collocazione delle sue spoglie nella cappella ristrutturata 
all’interno del Santuario. Il programma liturgico di quest’atteso e-
vento, predisposto da Mons. Nicola Longobardo, parroco del San-
tuario Mariano, coadiuvato dal vicario don Antonio Smarrazzo, che 
in conclusione dell’Anno Sacerdotale indetto dal Papa coincide 
con l’inizio del cinquantenario della morte di don Raffaele Scauda, 
prevede alle ore 18:00, nel cortile interno del Santuario, la recita 
del S. Rosario e il canto delle litanie con la sfilata dei simboli rea-
lizzati dal fondatore. Dopo la recita del rosario, le spoglie di don 
Raffaele Scauda, sono traslate e portate in processione in chiesa, 
percorrendo un tratto di via Nazionale nel quartiere “Leopardi”. 
Alle ore 19:30 si tiene la S. Messa presieduta da Mons. Giovanni 
Borrelli, ultimo collaboratore di don Scauda. Alle ore 20:30 cerimo-
nia d’inaugurazione della nuova cappella, voluta dalla comunità 
parrocchiale in segno di riconoscenza e di indelebile ricordo di don 
Raffaele Scauda, che accoglierà definitivamente i resti mortali del 
fondatore del Santuario. Per celebrare la chiusura dell´anno sacerdotale ed inaugurare l´anno scaudia-
no nel cinquantesimo anniversario dalla morte di don Raffaele Scauda, sabato 19 giugno 2010 alle ore 
20:00 si tiene, a cura del Coro Polifonico "Le Voci di Scauda" diretto da Carlo De Rosa, il concerto co-
rale e strumentale “Sacerdos in Aeternum” con la partecipazione di Francesca Oliviero, mezzosoprano; 
di Carlo De Rosa, tenore accompagnati all’organo da Luca Spinosa. Sono eseguite musiche di Bach, 
Beethoven, Gounod, Mozart, Vivaldi, Saint-Saëns.FRANCESCO MANCA  torresette 



Dramma lavoro, marittimi: corteo a Torre 
del Greco 

TORRE DEL GRECO (NAPOLI) - Nel giorno dello sciopero nazionale di 24 ore dei lavoratori della Tirre-
nia, corteo di protesta anche a Torre del Greco. I marittimi sono partiti in corteo da piazza Santa Croce 
e hanno sfilato per le vie del centro cittadino: una manifestazione contro la soppressione dell'ex cassa 
marittima e per chiedere sostegno al governo Berlusconi sulla vicenda della privatizzazione della Tirre-
nia. Un processo per il quale sono a rischio 240 posti di lavoro, tra marittimi e personale amministrati-
vo. Il corteo è stato promosso dalle segreterie regionali Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti. Al passaggio dei 
marittimi i negozianti del centro hanno manifestato la loro solidarietà ai lavoratori abbassando sponta-
neamente le saracinesche dei propri servizi commerciali. “Dobbiamo evitare che questo processo di pri-
vatizzazione si trasformi in un processo di macelleria sociale – ha detto Emanuele Fernigola, rappre-
sentante Cgil - il territorio del napoletano che ha la vocazione marinara, sia sotto il profilo del lavoro 
che dell'impresa, deve assolutamente uscire nobilitato dal percorso di privatizzazione della Tirrenia.Non 
è possibile quindi accettare tagli. Ora chiediamo un tavolo alla presidenza del Consiglio dei ministri: 
non basta più parlare col ministero del lavoro o con il ministero dei trasporti, ma è necessaria una si-
nergia dei ministeri sotto la regia della presidenza del consiglio” ha concluso Fernigola. “Quello della 
Tirrenia è un vero e proprio dramma – ha detto Pasquale Gramigna, rappresentante Cisl - e anche la 
questione Ipsema è gravissima. I comuni della costa vesuviana in particolare hanno tra le prime fonti di 
sostentamento proprio il mare, bisogna sostenere le attività e qui, invece, si rischia di affossarle” ha 
concluso Gramigna. ILARIA BARBATI metropolis    
 



Blocchi e cortei,la rivolta dei marittimi 
Aniello Sammarco Torre del Greco. Stavolta Vincenzo 
Accardo ha scelto uno dei luoghi simbolo della sua città 
per manifestare il disagio di un intero comparto. E così 
ieri, al termine del corteo che ha chiuso la giornata di 
protesta nazionale dei lavoratori Tirrenia, è salito sul 
campanile della basilica di Santa Croce, sotto il quale 
erano assiepati i 300 lavoratori, rappresentanti sindacali 
e politici che hanno preso parte all'iniziativa organizzata 
da Cgil, Cisl e Uil e che si è snodata per le strade del 
centro: «Sono qui per fare sentire la nostra voce a chi 
non ci ascolta» ha gridato stringendo tra le mani una 
bandiera tricolore, la stessa issata su navi e monumenti 
di mezza Italia. Nella piazza applausi e slogan, dopo un 
corteo che ha voluto richiamare l'attenzione dei lavoratori 
sui rischi della vendita Tirrenia e dell'annunciata sop-
pressione dell'Ipsema, l'ex cassa marittima che il gover-
no vuole accorpare all'Inail. In mattinata l'astensione dal 
lavoro (24 ore su scala nazionale, otto in Campania) ha 
portato al blocco di diverse navi, con disagi per gli utenti: 

«C'è stata una forte partecipazione - ha sottolineato Mario Salsano, segretario generale Filt-Cgil maritti-
mi - a dimostrazione dell'intesa su queste problematiche». Sullo sfondo anche i rischi che investono i 
lavoratori Caremar: «Sul tavolo c'è l'intesa nazionale - prosegue Salsano - con gli impegni assunti da 
Bassolino di stanziare cinque milioni di euro per garantire il proseguimento delle attività». Ieri si è svol-
to un incontro in prefettura nel quale i rappresentanti sindacali hanno chiesto che Pansa si faccia ga-
rante verso il nuovo governo regionale degli accordi sottoscritti: «Il sindacato unitario - dichiara Raffae-
le Formisano della Fit-Cisl - ha chiesto un incontro con il neo assessore regionale ai Trasporti visto che 
da oltre un mese sulla vicenda Caremar regna il silenzio». Presente al corteo il consigliere regionale, 
Anita Sala: «Come Idv siamo vigili in Regione al rispetto degli accordi siglati in passato su Caremar. La 
vicenda Tirrenia invece ha visto l'onorevole Di Pietro più volte schierarsi con i lavoratori». Alla manife-
stazione è intervenuto anche il sindaco di Portici, Enzo Cuomo: «Ci sono molti marittimi della mia città 
imbarcati su navi Tirrenia - ha sostenuto - ma non vorrei che questa mia presenza fosse sottolineato 
solo per evidenziare l'assenza di altri miei colleghi». Ma ai manifestanti basta poco per rimarcare la 
mancanza del sindaco di Ercolano, Vincenzo Strazzullo, e soprattutto del padrone di casa, Ciro Borriel-
lo. Presenti invece rappresentanti di Sinistra e Libertà. «Siamo in piazza per protestare contro l'indiffe-
renza del governo» rimarca il segretario regionale Uil-Trasporti, Ciro D'Alesio. «L'occupazione marittima 
per queste città è vitale» gli fa eco Umberto Mazzacano, responsabile cittadino Uilt. Per Emanuele Fer-
nicola, responsabile regionale marittimi Cgil «tutte le nazioni Ue hanno un sistema di assistenza diffe-
renziato per i marittimi. Quello italiano, poi, è pagato non solo dallo Stato ma anche da armatori e lavo-
ratori». Il dato più allarmante viene da Pasquale Gramegna: «Negli ultimi anni - afferma il responsabile 
torrese della Fit-Cisl - con la crisi che ha portato alla chiusura di numerose piccole attività artigianali, 
molti sono stati quei lavoratori che hanno ripiegato sulle attività marinare». Un aspetto che ha fatto lie-
vitare gli iscritti alla Capitaneria di Torre del Greco oltre i 10mila, anche se i marittimi che esercitano 
sono 6mila. Un dato pesante, come sanno bene Luca Chiusel e Paola Mazza, responsabile cittadino e 
dello sportello Mare della Cgil torrese, in prima fila durante il corteo. Un corteo che, dato i numeri che 
vanta il comparto nell'area, ha fatto registrare una presenza al di sotto delle aspettative: «Ma va consi-
derato che molti hanno letto la manifestazione come iniziativa dei lavoratori Tirrenia», ammette Benia-
mino Leone, segretario nazionale dei marittimi Cisl. «La soppressione di un pilastro del welfare - prose-
gue Leone - come l'Ipsema è la dimostrazione che siamo a livelli preoccupanti». Ma c'è chi come Gae-
tano Vitiello, responsabile locale della Fast-Confsal, esce fuori dal coro: «L'accorpamento dell'Ipsema 
all'Inail è cosa fatta -sostiene - ma la nota dolente è il sempre più frequente ricorso su navi italiane a 
personale extracomunitario. Tutto con l'avallo di Cgil, Cisl e Uil».il mattino                                              

Torre del Greco: arrestati due finti finanzieri 
specializzati in rapine  
A distanza di un mese dall’arresto dei falsi carabinieri specializzati in rapine, a cadere questa volta nel-
la rete della Polizia sono due finti finanzieri. Le indagini avviate da tempo dalla Polizia supportate dalla 
pubblicazione delle foto hanno consentito di identificare ed arrestare altri due specialisti. Sono stati sot-
toposti a fermo di polizia giudiziaria per i reati di rapina aggravata dagli agenti del commissariato di po-
lizia di Torre del Greco e dagli agenti della sezione Antirapina della Squadra Mobile, Roberto Puca e 
Patrizio Amendola, entrambi di 47 anni, originari di Caivano. La misura restrittiva scaturisce da una ra-
pina avvenuta in una gioielleria di Torre del Greco nel mese di marzo del 2009. In quella circostanza si 
presentarono tre uomini, Puca, Amendola e Pasquale Di Palma, quest’ultimo arrestato dalla squadra 



mobile il 9 maggio scorso, appunto come capo della banda dei finti carabinieri, e qualificatisi come ap-
partenenti alla Guardia di Finanza erano lì appunto per effettuare una verifica fiscale. Nella circostanza, 
i tre finti finanzieri chiesero l’esibizione di documenti contabili relativi a gioielli ed orologi per stabilirne 
la provenienza. Al termine della visita, la titolare si accorse non solo che era stato staccato l’impianto di 
videosorveglianza della gioielleria ma anche che erano stati sottratti preziosi – orologi e gioielli – per un 
valore di circa 10 mila euro. Per questa rapina, Pasquale Di Palma, è stato raggiunto da un’Ordinanza 
di Custodia Cautelare in Carcere emessa dal Tribunale di Torre Annunziata mentre Puca e Amendola 
sono stati rintracciati ad Aversa e sottoposti a fermo. Prosegue, intanto, l’attività della Polizia per iden-
tificare altre persone coinvolte nella vicenda vittime dello steso modus operandi. La Squadra Mobile, 
dopo aver arrestato stamani due persone autori di furti in gioielleria travestiti da finti finanzieri, ora 
chiede la collaborazione dei cittadini: se qualcuno riconoscesse uno degli uomini, quale probabile auto-
re di un furto presso abitazione o negozio, potrà chiamare al numero 0817941581 per denunciare il fat-
to. gazzettino vesuviano 

Salute: Napoli, venerdì convegno su ortopedia 
senile a Torre del Greco 
Napoli, 9 giu. - (Adnkronos) - Venerdì, alle ore 9.00, presso l'Hotel Sakura di Torre del Greco (Na), si 
svolgerà il secondo incontro di ortopedia su ''Coxartrosi e gonartrosi: studio e trattamento nell'età 
senile'', organizzato da Aldo Bova, direttore dell'Unita' Operativa Complessa di Ortopedia e Traumatolo-
gia dell'ospedale San Gennaro di Napoli e presidente dell' Aitog (Associazione italiana traumatologia ed 
ortopedia geriatrica). ''Gli anziani ed i grandi anziani, grazie a Dio, aumentano sempre più - dice Bova - 
Aumentano le patologie degenerative dell'anca e del ginocchio che procurano dolore, limitazione funzio-
nale e riduzione della capacità relazionale. E' necessario e doveroso intervenire in termini medici, riabi-
litativi e chirurgici, per rimuovere il dolore ed offrire agli anziani e ai grandi anziani una valida funziona-
lità dell'anca e del ginocchio, dando loro la possibilità di essere nel giro normale di relazionalità''. 
''L'incontro - aggiunge Bova - ha lo scopo, grazie alla partecipazione di tanti esperti del settore, in qua-
lità di relatori, di discutere sulle più avanzate metodiche chirurgiche, ma anche mediche e riabilitative,  
per dare ai pazienti la possibilità di vivere, relativamente all'anca ed al ginocchio, senza dolore e con 
una valida funzionalità degli arti inferiori. Il che costituisce un dovere morale da parte dei medici e dei 
chirurghi del settore per la salute dei pazienti, ma, significa anche, ridurre il peso che grava sullo stato 
per le persone anziane con ridotta autonomia''.                                                                                        

Torre del Greco: caro vacanze limitato. In spiag-
gia si spende come nel 2009  

Il caro vacanze quest’anno sembra aver investito 
l’intero settore turistico anche. È sufficiente sfo-
gliare qualche catalogo di un’agenzia o navigare in 
alcuni siti che organizzano viaggi online, per capi-
re che anche le mete considerate più economiche 
sono aumentate. E in misura minore si potrebbe 
affermare lo stesso anche per il turismo fugace 
nelle zone che ci sono più vicine. Ed invece no. A 
Torre del Greco i prezzi per chi ha voglia di rilas-
sarsi seppur per poche ore, nei lidi della costa tor-
rese non spende molto in più rispetto all’anno 
scorso. Momento propizio per i guadagni e da qui 
la corsa sfrenata ai prezzi più accessibili e, nono-
stante la crisi economica mondiale, alcuni di que-
sti restano invariati rispetto all’anno precedente. I 
lidi, per sopperire all’impossibilità per i clienti di 
fare bagno, cercano di contenere i prezzi, e maga-

ri aggiungere qualche doccia in più. Purtroppo il carovita grava sui bagnanti, ragion per cui molti prefe-
riscono la spiaggia pubblica. Per accaparrarsi il maggior numero di clienti, i vari gestori propongono un 
servizio sempre più  completo, ed osservando la spiaggia, si può notare che  non c’è differenza in ter-
mini di affluenza tra spiagge libere e lidi: entrambi in piena estate sono sempre pieni di bagnanti, desi-
derosi solo di trascorrere qualche ora di relax o di divertimento, godendosi  il refrigerio del mare e por-
tando a casa una discreta abbronzatura, complice la nera sabbia vulcanica. Sono sempre di più le fami-
glie che non si allontanano dalle loro case per più di una settimana di vacanza, per cui apprezzano la 
possibilità di prendere il sole, su una spiaggia nei pressi di casa propria. Sarebbe necessaria solo un 
po’ di attenzione in più e non fare il bagno dove è esibito il divieto di balneazione. Anche i giovani si 
recano nei lidi e nelle spiagge della propria zona, per la vicinanza e per l’economia dei prezzi. Molti so-
no i lidi allestiti per la popolazione torrese, molti dei quali cercano di agevolare le famiglie proponendo 
qualche sconto o promozione per chi decidesse di fare ritorno. Il costo di una giornata al mare è rima-



sto pressoché invariato: una famiglia di 4 persone spende in media sui 13 euro, considerando che 
l’ingresso si aggira tra 1,50 e 2 euro, il noleggio di un ombrellone tra i 2 e i 3 euro, mentre il costo di 
una sdraio o un lettino può variare tra i 2 e i 4 euro. Veronica Mosca ilgazzettinovesuviano 

Palazzo crollato,la rabbia dei sfollati:aiuti ina-
deguati 
Francesca Mari Torre del Greco. Sono trascorse due settimane dal crollo della palazzina in via Libertà 
Italiana, ma poco è cambiato e gli sfollati hanno sempre più la sensazione di essere abbandonati a se 
stessi. A rilento i lavori di sgombero dell’area dalle macerie, di cui si sta occupando la ditta Markos, 
commissionata dagli ex inquilini. Secondo le previsioni l’opera di sgombero doveva terminare lunedì 
scorso, per poi decidere se procedere all’abbattimento o alla ricostruzione dell’intero stabile, ma a 
tutt’oggi la situazione è ferma. Secondo il sopralluogo effettuato ieri mattina dal perito tecnico della dit-
ta, il palazzo risulta inagibile e pericolante, per cui gli operai non possono procedere ad estrarre mate-
riale in alcuni punti perché si rischierebbe un ulteriore crollo. Per ovviare a tale pericolo, lunedì sarà 
puntellata la struttura, con l’aggiunta di architravi. Intanto, le sei famiglie di sfollati, che non possono 
accedere al palazzo nemmeno per recuperare ciò che è rimasto dei loro beni, continuano a trovare al-
loggio presso la casa di riposo Ex Onpi, senza sapere per quanto tempo ancora. Due famiglie, in parti-
colare, hanno bambini tra i 19 mesi e i 10 anni di età e si rifiutano di alloggiare presso il ricovero offerto 
dal Comune, perché lo ritengono inadeguato alla propria situazione familiare. «È inconcepibile - dice 
Domenico Guida, operaio - pensare che dei bambini possano vivere in quelle condizioni. Non chiediamo 
gli alimenti né tantomeno aiuto per farci superare questo trauma, ma almeno un alloggio più degno». «Il 
sindaco se n’è lavato le mani - continua sua moglie Eugenia - e quando gli abbiamo chiesto aiuto lui ci 
ha risposto che quel che poteva fare l’ha fatto, il palazzo è di privati e dobbiamo occuparcene noi. In-
tanto, noi stiamo vivendo in dieci come accampati in casa di mia madre, perché in quel posto ci rifiutia-
mo di andare. È sporco, con un’atmosfera inadeguata per dei bambini piccoli e problemi di ordine igie-
nico-sanitario. Siamo disperati, non sappiamo cosa ne sarà del palazzo e per quanto tempo rimarremo 
senza tetto, ma almeno per ora chiediamo un ricovero più civile». Il figlioletto Gennaro, 4 anni, ha in 
mano l’album con le foto della sua vecchia casa. Cerca ogni giorno i suoi giocattoli e chiede ai genitori 
perché non può più tornarci. il mattino 

Cento fontane una festa per il restauro 
Francesca Mari Torre del Greco. Una festa per far risalta-
re le bellezze dell'area portuale e del mare torrese: fino 
all'anno scorso si chiamava, appunto, «Festa del mare» e 
allietava i cittadini con un ricco programma nella ultima 
settimana di maggio. Quest'anno si doveva tenere la XV 
edizione, ma non c'e stata e non ci sarà, come la «Festa 
dei Quattro Altari», per mancanza di fondi. Per risollevare 
un po’ gli animi dei più tradizionalisti si terrà, sabato e 
domenica prossima, la manifestazione «L'eternità in un 
mare di storie» con protagonisti il mare, il porto e il sito 
storico «Cento Fontane». L'evento, voluto fortemente dal 
Gruppo Archeologico Vesuviano, ha il patrocinio morale 
del Comune, ed è stato organizzato in collaborazione con 
la Pro Loco, la Lega Navale e l'Arci Pesca Fisa. Una se-
rie di appuntamenti culturali, sociali e ricreativi attireran-
no gran parte della popolazione in un'area troppo spesso 
sottovalutata e trascurata. «Il nostro intento - dice Antonio Pacilio, presidente della Pro Loco - è dare 
risonanza all'area portuale e a tutte le bellezze storiche, turistiche e archeologiche della zona. In parti-
colare, sarà l'occasione per inaugurare il monumento delle Cento Fontane, di recente ristrutturato, ma 
ancora poco considerato e sfruttato, quale splendido scenario per iniziative di ordine culturale e artisti-
co». Una sorta di viaggio ideale nella storia e le tradizioni della risorsa mare avrà inizio sabato, dalle 10 
alle 20, con una mostra corredata da visite guidate, nel Museo della Marineria Torrese in Piazzale Fer-
rovia, dove i visitatori potranno godere di un'esposizione di modellismo navale e di documenti inerenti 
alla storia della Marineria. Il complesso Cento Fontane, dalle 17 alle 23.30, presidiato dal Gruppo Ar-
cheologico Vesuviano, sarà allestito con quadri e foto messe a disposizione dalla Pro Loco, oltre a pan-
nelli realizzati dal Gav e visite guidate che esplicheranno la storia e le vicende della città del corallo e 
del sito, e rispolvereranno le antiche memorie della tradizione locale. Inoltre, una parte del sito sarà 
dedicata all'esposizione del Museo del Giocattolo gestito attualmente dalla Pro Loco di Torre del Greco. 
Nel pomeriggio, dalle 18.30 alle 19.30, un corteo storico curato dall'associazione «Sbandieratori e Mu-
sici. Città di Torre del Greco», partendo dal Museo della Marineria Torrese, transiterà per Via Monsi-
gnor Felice Romano omaggiando il Palazzo Baronale e si porterà, seguito dai cittadini e dai visitatori, 
presso il complesso delle Cento Fontane per dare inizio alla serata. Dalle 20.30 alle 23.30 si potrà assi-
stere al concerto del gruppo di musica popolare «Luna Janara» con tammorre, antichi strumenti e voci, 



e ad una sagra del pescato a cura di Arci Pesca e degustazione di vini offerta dall'azienda vitivinicola 
Sylva Mala. Domenica, invece, dalle 10 alle 16, si terrà «Veleggiate con Noi e con la Storia». Partendo 
dal Molo di Ponente del Porto, si svolgerà di una visita guidata in barca a vela lungo l'intera fascia co-
stiera, da Torre del Greco a Torre Annunziata. il mattino 

Torre del Greco: torna il sereno in maggioranza 
Sembra tornare il sereno nelle aule di Palazzo Baronale. Il clima teso dell’ultimo consiglio comunale, 
durante il quale ben cinque consiglieri di maggioranza tra cui Giovanni Palomba, Vincenzo Izzo, Genna-
ro Granato, Felice Gaglione e Antonino Lopez erano assenti, sembra essere lontano. È proprio infatti 
uno dei consiglieri, che si assentò durante l’ultimo consiglio comunale,  a gettare a distanza di quasi un 
mese, acqua su fuoco e garantire che non è in atto alcuna rottura con il primo cittadino di Torre del 
Greco: «Questa amministrazione deve assolutamente proseguire la sua consiliatura ed io sono più che 
determinato a sostenere il sindaco Borriello nei provvedimenti importanti per la città, come previsti nel 
programma di governo». Lo afferma Antonino Lopez, ex IDV e confluito con altri 15 consiglieri, nel ma-
xigruppo della PDL locale: «Ritengo a dir poco sterile – prosegue – nonché ingiusto nei confronti della 
collettività continuare in alcuni momenti in un inspiegabile braccio di ferro tra noi politici. Possono an-
che esserci delle divergenze, ma queste vanno affrontate e chiarite con un solo obiettivo: quello di pen-
sare al pubblico bene». Voci di corridoio parlavano infatti di un dissidio insanabile all’interno delle forze 
di maggioranza, e che avrebbe portato il primo cittadino alla ricerca di nuove alleanze. Voci smentite da 
una nuova e rinnovata fiducia da parte del consigliere Lopez: «In questa ottica devo inconfutabilmente 
rilevare – conclude Lopez – che mai Torre del Greco ha visto così tante notevoli iniziative sia sotto il 
profilo strutturale che sociale. Anzi, è sotto gli occhi di tutti che concretamente il territorio sta assumen-
do un volto nuovo. In proposito, molteplici sono ancora i progetti, necessari e pregevoli in itinere e 
prossimi, che si andranno a realizzare».ilgazzettinovesuviano 

Turris, oltre a Di Nola in arrivo anche tre big da 
S.Antonio 
Di Nola, in caso di accordo con Rosario Gaglione, potrebbe non essere il solo a lasciare Sant´Antonio 
Abate. Il tecnico potrebbe essere seguito da un gruppo di calciatori che sono già stati alle sue dipen-
denze a Sant’Antonio Abate. Parliamo in primis di Paolo Siano, attaccante che ha messo a segno ben 
13 gol in questa stagione. Di Nola ha già dichiarato di voler portare con sé l’ex bomber dello Striano. Le 
intenzioni del tecnico sono anche quelle portare a Torre del Greco Nagib Sekkoum. Il mediano ha già 
vestito la maglia corallina qualche anno fa, ma sua esperienza a Torre del Greco non fu positiva, ora 
per lui potrebbe ripresentarsi l’occasione del riscatto. Infine ci sarebbe la possibilità di far vestire la ma-
glia corallina anche a Giuseppe Coccorullo, difensore che negli ultimi anni ha fatto molto bene, prima a 
Gragnano e poi a Sant’Antonio Abate. Per quanto riguarda le conferme, ce ne dovrebbero essere po-
chissime. Giulio Russo non dovrebbe più vestire la casacca corallina, la richiesta dell’attaccante è mol-
to elevata e Gaglione non può accontentarlo. Longobardi si è già accordato con il Neapolis per il ritorno 
in Seconda Divisione; l’unico che potrebbe restare è Ciccio Vitale, che Di Nola vorrebbe trattenere per-
ché conosce molto bene le sue caratteristiche e forse saprà anche utilizzarlo meglio dei suoi predeces-
sori. resport 

TORRE DEL GRECO. TRASLAZIONE DELLE 
SPOGLIE DÌ DON RAFFAELE SCAUDA 

Sabato 12 giugno 2010 al Santuario Maria SS. del Buon 
Consiglio di Torre del Greco la comunità parrocchiale, i 
fedeli, gli abitanti del quartiere "Leopardi" e la Città tutta 
si stringeranno in preghiera per rendere omaggio a don 
Raffaele Scauda (1872-1961), fondatore del Santuario 
dedicato a Maria, prima della traslazione e definitiva col-
locazione delle sue spoglie nella cappella ristrutturata 
all’interno del Santuario. Il programma liturgico di 
quest’atteso evento, predisposto da Mons. Nicola Longo-
bardo, parroco del Santuario Mariano, coadiuvato dal vi-
cario don Antonio Smarrazzo, che in conclusione 
dell’Anno Sacerdotale indetto dal Papa coincide con 
l’inizio del cinquantenario della morte di don Raffaele 
Scauda, prevede alle ore 18:00, nel cortile interno del 
Santuario, la recita del S. Rosario e il canto delle litanie 
con la sfilata dei simboli realizzati dal fondatore. Dopo la 

recita del rosario, le spoglie di don Raffaele Scauda, sono traslate e portate in processione in chiesa, 
percorrendo un tratto di via Nazionale nel quartiere "Leopardi".Alle ore 19:30 si tiene la S. Messa pre-
sieduta da Mons. Giovanni Borrelli, ultimo collaboratore di don Scauda. Alle ore 20:30 cerimonia 



d’inaugurazione della nuova cappella, voluta dalla comunità parrocchiale in segno di riconoscenza e di 
indelebile ricordo di don Raffaele Scauda, che accoglierà definitivamente i resti mortali del fondatore 
del Santuario. Per celebrare la chiusura dell'anno sacerdotale ed inaugurare l'anno scaudiano nel cin-
quantesimo anniversario dalla morte di don Raffaele Scauda, sabato 19 giugno 2010 alle ore 20:00 si 
tiene, a cura del Coro Polifonico "Le Voci di Scauda" diretto da Carlo De Rosa, il concerto corale e stru-
mentale "Sacerdos in Aeternum" con la partecipazione di Francesca Oliviero, mezzosoprano; di Carlo 
De Rosa, tenore accompagnati all’organo da Luca Spinosa. Sono eseguite musiche di Bach, Beetho-
ven, Gounod, Mozart, Vivaldi, Saint-Saëns.Autore: Com. Stampa                                                              

Caso Maresca,Borriello incontra Caldoro  
Antonella Losapio Torre del Greco. Resta alta l'attenzione del comitato cittadino a difesa dell'ospedale 
Maresca. Ieri mattina incontro a palazzo Baronale con associazioni, comitati di quartiere ed esponenti 
del Comune per discutere delle iniziative da mettere in campo per la salvaguardia del Maresca. «Dopo 
il volantinaggio e la raccolta firme, l'obiettivo - sottolinea Maria Cira Avvinto del comitato cittadino - è 
quello di decidere quali forme di protesta portare avanti. Abbiamo bisogno del sostegno della collettivi-
tà». «Siamo preoccupati - aggiunge Antonio Di Donna dell'associazione Giovani in movimento - è inac-
cettabile pensare di non disporre più del pronto soccorso nei prossimi mesi, le emergenze devono esse-
re garantite». Tra le proposte emerse, quella di un'assemblea permanente o di un consiglio comunale 
all'esterno dell'ospedale. «Nella conferenza dei capigruppo di lunedì prossimo - dice il presidente del 
consiglio comunale Michele Polese - la questione del Maresca sarà all'ordine del giorno. Nei prossimi 
giorni è previsto un incontro del sindaco Borriello con il presidente della Regione Caldoro». 
«Proseguiremo con la raccolta di firme domenica a via Roma» concludono i cittadini. il mattino 

Torre del Greco:Gemellaggio sbandieratori e 
musicisti in Spagna 
Francesca Mari Torre del Greco. Uno scambio culturale tra Torre del Greco 
e il municipio di Valladolid, capoluogo della regione spagnola Leon Y Ca-
stilla, che pone le basi per un gemellaggio tra i due comuni. Entusiasmante 
l'esperienza del soggiorno nella città spagnola, tra il 30 maggio e il 2 giu-
gno, di 22 studenti dell'Istituto «C. Colombo», accompagnati dai docenti 
Francesco Segnale ed Anna Altiero e dai dirigenti comunali Francesco Pa-
nariello, delegato del sindaco, ed Ernesto Cammarota, responsabile delle 
Politiche Giovanili. Insieme al gruppo di viaggio, a rappresentare le qualità 
artistiche della città del corallo, la compagnia «Sbandieratori Città di Torre 
del Greco» e i musici dell'associazione «Gymnasium», curati da Nicola Di 
Lecce. Particolarmente apprezzata dagli spagnoli l'esibizione degli sban-
dieratori torresi, tenutasi in Plaza Major. Poi, prima di una serie di escur-
sioni nei luoghi più emblematici della città, l'incontro istituzionale tra i no-
stri dirigenti comunali e le municipalità spagnole, nel Municipio di Vallado-
lid. A suggello dell'incontro, nella sala principale del comune, si è tenuto un 
concerto dei musici del gruppo «Gymnasium», che con tammorre, flauti e 
chitarre ha eseguito storie e canti della nostra città risalenti al periodo del-
la dominazione spagnola. Un legame storico tra i due comuni, consideran-
do che durante il suo regno il re Alfonso D'Aragona scelse Torre del Greco e il Palazzo Baronale, attua-
le sede del municipio, come propria residenza per godere dei favori della giovane Lucrezia D'Alagno e 
per distrarsi dagli impegni del governo della città di Napoli. «Un percorso - spiega il sindaco Ciro Bor-
riello - nato dai miei personali contatti con il collega di Valladolid per una proposta di gemellaggio e di 
scambi culturali al fine di rafforzare il legame storico che in passato ha unito per secoli la Spagna al 
Regno di Napoli, e in particolare alla nostra città. Questa visita vuole rappresentare l'inizio di un conso-
lidamento di relazioni tra i due comuni, con l'apertura di collaborazioni nel settore culturale, economico 
e sociale: un gesto volto alla stipula di un protocollo d'amicizia aperto a enti pubblici e scuole da prepa-
rare per il prossimo futuro, con l'auspicio della costituzione di un comitato congiunto per ulteriori scam-
bi». Si parla già di accogliere a Torre del Greco, dopo l'estate, un gruppo di studenti e municipalità del 
comune di Valladolid.il mattino 
Torre del Greco :Festa 4 Altari,dopo il flop di 
quest’anno il sindaco punta al rilancio 
Torre del Greco. A meno di clamorosi dietrofront quest'anno Torre del Greco dovrà rinunciare alla sua 
amata festa dei Quattro Altari. «Ma non a quella del 2011, che sarà per tutti gli appassionati e i fedeli 
della kermesse un'edizione da ricordare», è questo il messaggio inviato dall'amministrazione comunale 
di Torre del Greco il giorno dopo l'inaspettato naufragio della tradizionale celebrazione del corpus domi-
ni. Ieri mattina a Palazzo Baronale è andato in scena l'ultimo faccia a faccia tra l'assessore alla Cultura, 
Antonio Renzullo e i rappresentanti del clero torrese per salvare i Quattro Altari. All'ordine del giorno 



della riunione proprio il futuro della storica festa all'ombra del Vesuvio, 
da anni ormai alle prese con una grave crisi di identità. Le posizioni del 
clero restano chiare: «La festa si celebra all'ottava del Corpus Domini, 
non a settembre». Ma l'assessore Renzullo ha assicurato che, al posto 
dei Quattro Altari, ci sarà un ricchissimo calendario di eventi, da luglio 
fino ad ottobre. «Garantiremo ai torresi un'estate di concerti, manifesta-
zioni all'aperto, eventi culturali e sagre - ha assicurato l'avvocato con 
delega alla Cultura - E cominceremo sin da subito a lavorare all'edizio-
ne dell'anno prossimo della festa dei Quattro Altari per restituire ai cit-
tadini un pezzo importante della loro storia». Intanto il prossimo 18 giu-
gno in Municipio si svolgerà un nuovo vertice con le autorità della chie-
sa per discutere dei fondi per l'edizione 2011 e del programma della 
funzione che celebra il corpus domini. «I contributi - precisa l'assessore 
Antonio Renzullo - saranno messi in bilancio già a novembre. Il nostro 
obiettivo è quello di arrivare preparati alla manifestazione del prossimo 
anno e farne un evento religioso e al tempo stesso culturale».  
Quest'anno invece la festa non si celebrerà visto che la data prevista 
dall'esecutivo cittadino, metà settembre, non coincide con quella catto-
lica dell'ottava del Corpus Domini. «Avremo tempo - aveva spiegato il 
sindaco Ciro Borriello - per una meditazione e un esame più profondo 

delle proposte che ci arriveranno da chi ha voglia di portare un contributo serio alla programmazione 
degli eventi culturali della nostra città». Fra .ra il mattino 

Corallo e nuove tecnologie via ai stage per gli 
incisori 
Francesca Raspavolo Torre del Greco. Corsi di formazione gratuiti 
per aspiranti incisori di corallo e visite d'istruzione al Polo Orafo di 
Caserta per insegnare ai vecchi maestri delle pietre preziose le 
nuove tecniche di lavorazione dell'oro rosso. È l'ultima mission 
promossa da Oromare, il consorzio orafo made in Torre del Greco 
che da anni ha stabilito a Marcianise la sua sede operativa. Grazie 
a un'intesa stretta con il Comune, a partire dal prossimo settembre 
il centro produttivo del casertano realizzerà stage, corsi pratici e 
lezioni gratuite per gli studenti del vesuviano che hanno scelto di 
diventare incisori e lavoratori orafi. L'iniziativa, sposata in pieno 
dall'amministrazione guidata dal sindaco Ciro Borriello e dall'as-
sessorato alle attività formative, prevede entro pochi mesi la na-
scita di una vera e propria scuola d'arte all'interno del polo orafo 
del casertano. Una struttura che, ad oggi, conta già 200 attività e 
un mercato internazione. «I corsi di formazione gratuiti - spiegano 
gli operatori di Oromare, saranno una interessante occasione non 
solo per tirare su una nuova classe di maestri orafi, ma anche per 
promuovere il lavoro di uno dei più importanti poli produttivi del 
Sud Italia». «Crediamo molto nel potenziale dei nostri giovani e nell'attività che da anni svolge sul terri-
torio il consorzio di Marcianise - ha fatto eco l'assessore Antonio Renzullo - Ed è per questo motivo che 
la nostra amministrazione punta sulla ricerca e sullo sviluppo del comparto orafo tradizionale». Non sol-
tanto, in cantiere c'è anche un progetto che riguarda gli attuali operatori del settore: mettere loro a di-
sposizione i segreti di Oromare per sviluppare nuove tecniche di lavorazione dei gioielli. «Gli artigiani di 
Torre del Greco, Portici, San Giorgio a Cremano e Ercolano - dice il sindaco Ciro Borriello - potranno 
visitare a titolo gratuito i laboratori del polo orafo di Marcianise per apprendere tutti i metodi aggiornati 
di lavoro usati nel centro di lavorazione del casertano». «Gli stessi artigiani - conclude il primo cittadino 
- potranno acquistare i gioielli di Oromare a prezzi assolutamente contenuti e rivenderli nei loro mercati 
d'appartenenza». Sempre a settembre, gli operatori stanno pensando inoltre di pubblicare un libro con 
le linee guida del settore il mattino                                                                                                                                

La Turris vuol fare un ultimo tentativo per Longoba rdi  
Giulio Russo non resterà alla Turris; Gaglione ha giudicato troppo eccessiva la richiesta del bomber, 
che si è laureato capocannoniere del girone H con 23 reti all’attivo. Potrebbe essere fatto, invece, un 
ultimo tentativo con Giovanni Longobardi, prima che firmi ufficialmente col Neapolis. Gaglione vorrebbe 
almeno parlare con il bomber di Castellammare. resport 

Torre del Greco. Torneo di rugby "Ettore Ferrara" 
Domenica 13 giugno, presso lo stadio comunale "Liguori", si disputerà l´XI Torneo "Ettore Ferrara" di 
rugby, in collaborazione con gli Amatori Rugby di Torre del Greco. L´appuntamento è alle ore 9.  



L’uomo,originario di Torre del Greco,era ricer-
cato da 6 mesi Svaligiò una banca di Milano, arrestato dalla 
polizia di: Elisa Scarfogliero 
TORRE DEL GRECO – E’ stato catturato dagli agenti del commissariato di Torre del Greco, il quarto 
uomo del commando che rapinò, lo scorso mese di dicembre, un istituto di credito di Milano.Si tratta di 
L.S., ricercato da sei mesi e che probabilmente non si era mai mosso da Torre del Greco. 
L’uomo, con altri tre complici, aveva svaligiato la cassaforte della banca milanese dopo aver puntato le 
armi contro i dipendenti. L’arresto dovrebbe essere confermato nelle prossime ore; le indagini, infatti, 
sono ancora in corso. In particolare, gli investigatori cercano di capire  chi ha offerto un nascondiglio 
all’uomo in questi ultimi mesi. Nel fascicolo aperto dalla Procura milanese, ci sono adesso tutti gli ele-
menti utili per incastrare la banda di rapinatori che potrebbe aver messo a segno anche altri colpi. La 
rapina risale allo scorso 3 dicembre. Del commando criminale, oltre all’uomo arrestato ieri, facevano 
parte anche Carmine Cuomo, Vincenzo Gargiulo, e Giuseppe Ubaldo, tutti pregiudicati. I tre furono ar-
restati immediatamente dopo il raid alla banca, uno a Milano, gli altri due al rientro nella città del coral-
lo. Secondo gli investigatori si tratta di una banda di veri e propri specialisti con un lungo curriculum 
criminale alle spalle che però, nel caso del colpo all’istituto di credito milanese, lasciarono alcune trac-
ce che hanno permesso alle forze dell’ordine di incastrarli. In primo luogo una serie di filmati recuperati 
dal sistema di videosorveglianza grazie ai quali si è potuto risalire ai responsabili della rapina. Un colpo 
che fruttò soltanto 3mila euro, i contanti che quel giorno furono trovati dai criminali nelle casse della 
banca. Gli agenti della squadra giudiziaria arrivarono ai tre pregiudicati in pochi giorni grazie ad 
un’intensa attività di intelligence che consentì anche di recuperare una delle due pistole sottratte dai 
rapinatori alle guardie giurate dell’istituto. Nelle ultime ore, il cerchio si è stretto anche intorno al quarto 
uomo della banda. L. S. dovrà adesso comparire davanti ai magistrati per rispondere alle loro domande 
e ricostruire quanto accaduto il giorno della rapina e i mesi di latitanza. julienews  

Torre del Greco: Borriello, soddisfazione per ri-
qualificazione urbana di: Redazione 
TORRE DEL GRECO (Na) - “Sono particolarmente soddisfatto della riqualificazione urbana delle molte-
plici strade e di diverse aree dell’intero territorio. Sono lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 
assolutamente importanti e senza precedenti per ridisegnare una nuova e più vivibile città curati 
dall’ufficio tecnico del Comune a cui va la mia gratitudine per il forte impegno profuso”. Così Ciro Bor-
riello, sindaco di Torre del Greco. “Inoltre, risultano ulteriormente elevati anche gli standard di sicurez-
za. Infatti, le strade e le zone coinvolte risultano completamente ristrutturate – prosegue - non solo la 
pavimentazione stradale e dei marciapiedi, ma anche la segnaletica orizzontale, verticale e non manca-
no, in alcuni punti sensibili, i pannelli stradali ad energia solare. Altro fiore all’occhiello sono le belle 
rotonde di via De Gasperi e incrocio sant’Antonio. Dappertutto si sono installati i dissuasori di velocità, 
strutture estremamente efficaci per consentire una più alta sicurezza stradale”. “Altro aspetto significati-
vo – sottolinea Borriello - sono poi le tante strade private rese pubbliche: quelle in condizioni di profon-
do degrado e aperte incondizionatamente al pubblico transito, come rione Del Gatto, viale Mazzini, via 
Calabria e altre, che dopo anni di degrado sono percorribili e attrezzate di tutti gli impianti, dalla rete 
fognaria all’illuminazione, al verde”. “In molti punti della città – spiega il sindaco - ci sono dei radicali e 
più vantaggiosi cambiamenti: dai passaggi per i disabili alle comode panchine, dai nuovi rientri lunghe 
le strade per consentire il parcheggio alla piantumazione di tanti alberi in via Aldo Moro, Via Nazionale 
e Via San Gennariello”. “Un’area, quest’ultima che versava in notevole abbandono e degrado – conclu-
de Ciro Borriello - e che attualmente risulta decisamente mutata sotto ogni profilo strutturale. In questa 
zona, siccome quotidianamente si sverzavano rifiuti di ogni genere, creando una sorta di discarica a 
cielo aperto, nell’ottica di ottimizzare al meglio il servizio, si è ritenuto utile posizionare dei punti di rac-
colta. Sono dei cassonetti che giorno per giorno la ditta ritira e controlla. Sono certo che i cittadini tutti 
collaboreranno per avere una città sempre più vivibile e civile”.julienews                                                          

Torre del Greco:Ricordate il caso "Ufficio stam-
pa" (Le Iene) ebbene il posto assegnato al con-
corrente che ricorse al Tar  
Non poteva essere revocato il concorso pubblico per titoli ed esami espletato dal Comune per il posto di 
giornalista-pubblicista per la direzione dell’ufficio stampa di Palazzo di Città. Lo ha sentenziato il Tribu-
nale amministrativo regionale (sezione prima) che ha bocciato, per illegittimità, il deliberato n. 450 che 
la giunta comunale, con a capo il sindaco Ciro Borriello, ha varato il 30 luglio del 2009. Il collegio giudi-
cante ha dato ragione (è la seconda volta) a Carlo Cristarelli, il concorrente classificato, nella graduato-
ria finale, al secondo posto. Il giornalista ricorrente, però, é il vincitore della procedura concorsuale, 
bandita dal Comune a marzo del 2008. Carlo Cristarelli, infatti, doveva diventare capo dell’ufficio stam-



pa, subito dopo che lo stesso Tar, con sentenza del 17 luglio del 2009, ha ritenuto illegittima, per plagio 
l’ammissione alle prove orali di Enrico Pensati, il candidato dichiarato vincitore che il 28 dicembre del 
2008, a pochissimi giorni dall’uscita della graduatoria, era entrato in servizio, con il profilo professiona-
le di funzionario, categoria D3. Licenziato dal Comune, Enrico Pensati è stato coinvolto anche in un 
processo penale per iniziativa della procura della Repubblica di Torre Annunziata. Con il deliberato im-
pugnato, la giunta comunale anziché portare a conclusione il procedimento concorsuale, in esecuzione 
della sentenza del Tar (è la n.4079/2009), non appellata, e riformulare la graduatoria finale dichiarando 
vincitore Carlo Cristarelli, ha disposto l’annullamento, in sede di autotutela, dell’intera procedura seletti-
va. Respinte le eccezioni in ordine al difetto di giurisdizione del giudice amministrativo, sollevate dalla 
difesa del Comune, il collegio giudicante ha sentenziato che nel merito, «il ricorso di Carlo Cristarelli è 
fondato e deve essere accolto». Il Tar ha rilevato che la revoca del concorso, da parte della giunta co-
munale, sostanzia plurimi vizi di violazione di legge ed eccesso di potere per elusione del precedente 
verdetto dei giudici partenopei di piazza Municipio, inesistenza dei presupposti in fatto e in diritto e 
sviamento. Un mero sospetto di irregolarità, ingenerato dal fatto che il vincitore sia stato colto ad aver 
plagiato il proprio compito scritto e che anche tutti gli altri concorrenti possano aver avuto accesso a 
materiale non ammissibile durante la prova scritta, è stato alla base del deliberato messo sotto accusa. 
Una clamorosa «bocciatura», quindi, della giunta comunale, che ora dovrà necessariamente assumere 
Carlo Cristarelli quale capo dell’ufficio stampa. il mattino 

Torre del Greco: rissa davanti al bar, tre arresti 
di: Elisa Scarfogliero TORRE DEL GRECO -  Una rissa scoppiata fuori da un bar di Torre del Greco. Il 
provvidenziale intervento dei carabinieri che ha evitato il peggio. E tre persone finite in manette. Sono 
questi gli ingredienti di una vicenda che vede protagonisti tre giovani residenti in città. 
Nella giornata di ieri, infatti, i carabinieri della locale aliquota radiomobile hanno tratto in arresto Luigi 
Di Cristo, 25 anni, Salvatore Castello di 24 anni e Michele Formisano, 28enne. Tutti incensurati e per i 
quali è scattata l’accusa di rissa aggravata.I fatti si sono svolti nella giornata di ieri in via Alcide De Ga-
speri dove i tre giovani si stavano intrattenendo davanti ad un bar, il “Cuba libre”.Ancora non sono chia-
re le motivazioni ma, improvvisamente,  gli animi si sono surriscaldati e i tre hanno iniziato a litigare. 
Prima soltanto una serie di insulti, poi dalle parole si è passati ai fatti e dunque ad una vera e propria 
aggressione fisica che ha coinvolto anche il folto gruppo di persone che, in quel momento, era presente 
nel locale di via De Gasperi. Calci, pugni e spintoni sferrati da più parti. Una vera e propria rissa che ha 
attirato l’attenzione dei carabinieri della compagnia di viale Campania  che, proprio nello stesso mo-
mento, si trovavano a percorrere la strada che conduce sul lungomare torrese. I militari, impegnati in un 
normale servizio per il controllo del territorio, hanno notato la scena e sono dunque prontamente inter-
venuti, mettendo fine alla rissa. In particolare i carabinieri hanno bloccato i tre giovani che si stavano 
azzuffando. Per Di Cristo, Castello e Formisano, dunque, sono scattate le manette e l’arresto con 
l’accusa di rissa aggravata. Durante la lite due dei tre ragazzi coinvolti, hanno riportato lievi ferite ed 
escoriazioni su tutto il corpo; per questo sono stati trasportati al pronto soccorso dell’ospedale Maresca 
per essere medicati. Per  loro i sanitari hanno stabilito una prognosi rispettivamente di cinque e sette 
giorni. Al momento, i tre giovani arrestati sono in attesa di essere processati con rito direttissimo. julie-
news 
 
 
 
 
 
 
           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


